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PRESIDENZA DEL COMMENDATORE TECCHIO, PRESIDENTE. 
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La seduta è aperta all'una e un quarto pomeridiane. 

{Si procede al sorteggio degli uffizi) (1). 

mischi , segretario, legge il processo verbale dell'ul-

tima tornata, che è approvato. 

(1) Gli uffici si costituirono poi nel modo seguente : 

UFFIZIO I. Presidente, Tecchio — Vice-presidente, Monticelli 

— Segretario, Giorgini — Commissario per le 

petizioni, Della Croce. 

UFFIZIO II. Presidente, Torrigiani — Vice-presidente, Miglietti 

— Segretario, Guerrieri-Gonzaga — Commis-

sario per le petizioni^ Nisco. 

UFFIZIO III. Presidente, Poerio — Vice-presidente, Leopardi — 

Segretario, Galeotti — Commissario per le peti-

zioni, Cavour. 

UFFIZIO IV. Presidente, Lanza G. — Vice-presidente, Finzi — 

Segretario, Bùttero — Commissario per 'le pe-

tizioni, Piroli. 

UFFIZIO V. Presidente, Mancini — Vice-presidente, Santocanale 

— Segretario, Gravina — Commissario per le 

petizioni, Minervini. 

UFFIZIO VI. Presidente, Michélini — Vice-presidente, De Cesare 

Segretario, Rasponi — Commissario per le peti-

zioni, Gallenga. 

UFFIZIO VII. Presidente, Borgatti — Vice-presidente, Cantelli 

— Segretario, Briganti-Bellini — Commissario 

per le petizioni, Terrea, 

«iguh€(!i, segretario, dà lettura del seguente sunto 

di petizioni (2) : 

8746. Anorinti Michele e altri 38 capitani di basti-

menti mercantili e negozianti di Pizzo, provincia di Ca-

UFFIZIO Vi l i . Presidente, De Blasiis — Vice-presidente, Broglio 

— Segretario, Sanguinetti — Commissario per 

le petizioni, Bertea. 

UFFIZIO IX. Presidente, Depretis — Vice-presidente, Ricci 

Vincenzo — Segretario, Macchi — Commissa-

rio per le petizioni, Massarani. 

(2) Petizioni mancanti dei necessari requisiti per essere riferite, 

giunte alla Camera dal 19 dicembre 1862 al 28 gennaio 1863. 

Anonimo (Un), da Campomarino. 

Anonimo (Un), per gli uffizi delle direzioni de'dazi indiretti delle 

Provincie meridionali. 

Anonimo (Un), pel Faro di Caltanissetta. 

Anonimo (Un), da Cervina. 

Anonimo (Un), da Cosenza. 

Anonimo (Un), da Taverna. 

Aversa (Quattro abitanti del mandamento di). 

Biordi Berardino, da Paganica (Aquila), già ricevitore del registro 

e bollo in quel mandamento. 

Barbaro Antonio, da Reggio (Calabria), avvocato. 

Biordi Berardino, ricevitore, in Paganica. 

Cerulli Eugenio, da Celenza (Capitanata). 

Chicco Giovanni, da Carmagnola, professore della 5a classe nel 

ginnasio di Nuoro, 
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labria Ulteriore II, muovono lagnanze per le vessazioni 

a cui sono soggetti per parte degli impiegati dell'ammi-

nistrazione doganale, e domandano opportuni provve-

dimenti. 

8747. Dodici cittadini dottori in legge di Lucca rin-

novano la petizione 7974 per ottenere la facoltà di com-

Gardinale Camillo, da Napoli, già capitano nell'esercito napoli-

tano nel. 1820. 

De Chiara Ferdinando, da Foggia. 

Donno Fedele, da Nola Galatina (Terra d'Otranto), già soldato 

nel disciolto esercito borbonico. 

Del Bono Ignazio, già segretario del comandante militare del di-

stretto di Bivona. 

Di Stefano Domenico, da Firenze. 

Della Croce Litterio, da Agnone (Molise), notaio. 

De Francesco Pietro, da Furnari (Blessina), maggiore nel disciolto 

esercito napolitano. 

De Luca Giuseppe, segretario mandamentale di Vernole (Lecce). 

De Bimini Giampaolo, da Andria, professore di agronomia. 

Di Tovita Nicola Serafino, da Cermignano, proprietario. 

De Bose Luigi, da Cosenza, verificatore interinale del registro e 

bollo. 

Di Ferrante Luigi, da Diamante (Calabria Citeriore). 

Di Bocco Tito, commesso postale di Palata. 

Di Ferrante Luigi, da Diamante (Calabria Citeriore). 

Passone Bartolommeo, domiciliato in Genova, figlio orfano d'un 

capo carpentiere della regia pirofregata Carlo Alberto. 

Francesco (padre), da Lagonegro dei Cappuccini, di Camerota. 

Gastaldi Nicolò, da Livorno, maggiore nell'esercito. 

Giugno Luigi, da Salerno. 

Gabellieri (47), applicati al banco de'sali e tabacchi del comune 

di Molfetta. 

Izzi Giuseppe, bottegaio in Caserta. 

Izzi Giuseppe, da Caserta, bottegaio. 

Jacovelli Giacomo, dalle provincie meridionali. 

Lamarta Luigi, da Foggia. 

Leva (venti requisiti pella). 

Lazazzara sacerdote Nicola, da Castellaneta (Terra d'Otranto), 

pensionato quale danneggiato politico. 

Montemurri Vincenzo, da Lecce, usciere di prefettura. 

Nudo Antonio, da Mendicino (Calabria Citeriore), detenuto in Co-

senza. 

Pozzuoli (ventinove abitanti di). 

Polito Onofrio, da Santa Domenica (Calabria Ulteriore II). 

Parisi Federico, da Castrovillari (Calabria Citeriore). 

Pitterò cavaliere Nicola, commesso di 2a classe nella dogana di 

Cotrone. 

Papini Venanzio, secondo priore della comunità di Roccalbegna, 

mandamento di Arcidosso, in nome della popolazione di quel 

comune. 

Polito Onofrio, da Santa Domenica (Calabria Citeriore II). 

Pettinati Edoardo, da Napoli, impiegato nel Banco di Bari. 

Pullia Francesco, da Sambiase (Nicastro). 

Paladino Domenico, da Scilla, telegrafista di 2a classe, in dispo-

nibilità. 

Passennante Baffaele, usciere del mandamento di Laurito, circon-

dario di Vallo (Salerno). 

Panella Pasquale, da Bizzo (Catanzaro), già scrivano nell'ufficio 

di contabilità della suddetta piazza. 

Quaranta Andrea, già impiegato nei telegrafi visuali, domiciliato 

in Noto. 

Ricciuti Filippo, da Campobasso. 

Racci Teresa vedova Cipellini, patrizia carrarese. 

Ranieri Francesco Zaverio, presidente della sezione elettorale di 

Davoli, collegio di Serra (Calabria Ulteriore II). 

Siciliano (Un cittadino). 

Savignano (68 proprietari del comune di), in Principato Ulteriore. 

Spadone Saverio, da Venosa (Capitanata), soldato nel 61° reggi-

mento di fanteria. 

Teramo (35 cittadini di). 

Tafura Pasquale, da Santa Barbara, villaggio del comune di Ce-

raso (Salerno). 

Trinchetti Onorato, domiciliato in Cagliari, scrivano giubilato 

degli uffici del viceré di Sardegna. 

Uffiziali (66) al riposo. 

¡Zupez Errico, da Gaeta, 
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piere la loro pratica legale presso quella Corte d'ap-

pello. 

8748. Abruzzini Pasquale, da Bari, a nome anche dei 

suoi colleglli addetti alle segreterie dei disciolti Consi-

gli degli ospizi della provincia, domanda che si dichiari 

per legge la parificazione e fusione loro nelle segreterie 

di prefettura. 

8749. Gigliotti Ippolito Luigi, di Nicastro, provincia 

di Calabria Ulteriore II, rappresenta le persecuzioni po-

litiche sofferte dalla di lui famiglia e specialmente dal 

fu suo padre, e chiede di essere provvisto di pensione. 

8750. De-Angelis Luca, di Montorio, provincia di 

Abruzzo Ulteriore I, fa istanza perchè suo figlio Giu-

seppe, sottoposto a nuova visita e constatata la di lui 

infermità, sia dichiarato esente dal servizio militare. 

8751. Statigò Luigi, diLungro, provincia di Calabria 

Citeriore, domanda un impiego di controllore nell'am-

ministrazione dei dazi indiretti, in risarcimento dei gravi 

danni che accenna aver sofferti per cause politiche dal 

cessato Governo. 

8752. Eosini (fratelli), di Corinaldo, provincia d'An-

cona, rivolgono nuova istanza per essere indennizzati 

delle spese per l'alloggio e il vitto che furono costretti 

di somministrare a nove soldati, perchè un loro con-

giunto si rese refrattario alla leva. 

8753. Colatriano Ciriaco e Assogno Santa, coniugi, di 

Silvi, circondario di Teramo, per speciale riguardo alle 

critiche circostanze di famiglia, domandano che il loro 

figlio secondogenito venga esentato dal servizio mili-

tare. 

8754. Tuzza Leone e altri dodici impiegati addetti 

alle segreterie dei disciolti Consigli degli ospizi di Lecce, 

provincia di Terra di Otranto, rivolgono una petizione 

analoga a quella registrata al numero 8748. 

8755. La Giunta municipale di Lodi, prefettura di Mi-

lano, nell'esporre le critiche condizioni finanziarie in cui 

trovasi quella città e le infruttuose pratiche fatte per 

contrarre un prestito, invoca dal potere legislativo un 

provvedimento che obblighi il Governo a reintegrare 

quel municipio della somma di lire 30,960 sborsata in 

acquisto di armi per la guardia nazionale. 

8756. Incorpora Salvatore, di Termini, provincia di 

Palermo, segnalatore telegrafico ottico-aereo in aspet-

tativa, chiede i mezzi necessari per pubblicare ©olla 

stampa un suo Atlante geografico dell'Italia. 

8757. Cardinale Camillo, da Napoli, domanda che, 

computati i servizi militari da lui prestati nelle milizie 

nazionali in qualità di sergente dal 1806 al 1815 e di ca-

pitano nel 1821, gli sia accordata la equivalente pen-

sione. 

8758. Iacobucci Angelo, di Castel di Sangro, provincia 

di Abruzzo Ulteriore II ; 

8759. Scalzitti Giovanni, di Scontrone, provincia di 

Abruzzo Ulteriore II ; 

8760. Di "Raimo Antonio, di Castelnuovo, provincia 

di Terra di Lavoro ; 

8761. Monacelli Vincenzo, di Alfedena, provincia di 

Aquila, reclamano per non avere il Consiglio di leva ri-
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tenuti esenti i loro figli dal servizio militare, mentre, 
vigente la legge sul reclutamento dell'ex-reame di Na-
poli, corrisposero cambi militari a discarico di ogni altro 
loro debito di leva. 

8762. Capotosto Francesco, di Castel di Sangro, pro-
vincia di Abruzzo Ulteriore II, domanda di essere di-
chiarato esente dal concorrere alla leva militare siccome 
unico figlio maschio ed ammogliato. 

8763. Alcuni impiegati presso gli uffici del cessato dazio 
sul macinato di Castelleone, provincia di Ancona, e d'I-
sola di Pano, provincia di Pesaro e Urbino, fanno istanza 
per essere equiparati ai colleghi che contando trent'anni 
di servizio., la sorte loro fu presa in considerazione dal 
Ministero. 

8764. Orofino Carolina, di Episcopia in Basilicata, 
priva di mezzi di fortuna, sessagenaria, supplica per ot-
tenere il congedo dal servizio militare del figlio Nicola, 
unico sostegno della sua vecchiaia. 

8765. Moscone Giuseppe ed altri sette impiegati della 
conservazione ipotecaria di Chieti, provincia di Abruzzo 
Citeriore, domandano che il Parlamento provochi la re-
voca del decreto 24 agosto 1862, e disponga che con altro 
apposito decreto si dia piena esecuzione agli articoli 20 
e 22 della legge organica 6 maggio stesso anno. 

8766. Il procuratore del clero di Santeramo, provincia 
di Terra di Bari, per le ragioni che sottopone al giudizio 
della Camera, domanda sia dichiarato esente dal paga-
mento della tassa di concorso alla Cassa ecclesiastica il 
clero, di quella chiesa ricettizia, non dovendosi questa, 
a suo avviso, considerare quale stabilimento inserviente 
al culto. 

8767. Savino Pietro e altri padri di famiglia di Grumo, 
provincia di Terra di Bari, rivolgono istanze conformi 
alle petizioni 8758, 8759, 8760 e 8761, per l'esenzione 
dei loro figli dall'obbligo della leva militare. 

8768. I sensali pel commercio serico domiciliati in 
Torino, rappresentati da apposita Commissione, sotto-
pongono alcune osservazioni, appoggiate dal parere della 
Camera di commercio, sullo schema di legge approvato 
dal Senato del regno intorno all'ordinamento della pub-
blica mediazione, affinchè siano prese in considerazione 
da questo ramo del Parlamento. 

8769. Il Consiglio comunale di Nicastro, provincia di 
Calabria Ulteriore II, reclama contro una deliberazione 
della deputazione provinciale eli Catanzaro concernente 
la progettata strada da Soveria a Nicastro. 

8770. Coppola Stefano, dottore fisico di Santo Stefano, 
circondario di Reggio in Calabria, domanda che suo fi-
glio Gaetano sia esonerato dall'obbligo della leva mili-
tare pera motivi accennati nelle petizioni registrate ai 
numeri 8758, 8759, 8763, 8761. 

8771. Cordano Giovanna e Giulia, madre e figlia, di 
San Vincenzo di Favaro circondario di Chiavari, doman-
dano un sussidio per essere stata incendiata la loro casa. 

8772. Campana nobile Giovanni Battista, di Genova, 
propone alcuni espedienti per equiparare gli introiti 
colle spese del bilancio dello Stato e per coprire il disa-
vanzo degli anni anteriori. 

ATTI ¡>1 VERSI. 

jiELCHioBBE. Domando la parola sul sunto delle 
petizioni. 

peesìbente, Il deputato Melchiorre ha facoltà di 
parlare. 

uiELCMioBEE. Gl'impiegati della conservazione delle 
ipoteche di Chieti si dolgono del decreto del 24 agosto 
1862, come lesivo ai propri interessi, considerati come # 

funzionari dello Stato, e chieggono che si dia, rispetto , 
a loro, esecuzione agli articoli 20 e 22 della legge votata 
dal Parlamento e sancita dal Re il 6 maggio 1862. 

I medesimi avanzarono già un'altra petizione e la Ca-
mera si compiacque di dichiararla d'urgenza. Ora io do-
mando che questa abbia la medesima sorte, perciò chiedo 
che sia pure questa seconda petizione dichiarata d'ur-
genza e inviata per la discussione alla Commissione in-
caricata di riferire sull'altra dianzi presentata. 

presidente. Se non c'è opposizione, la petizione nu-
mero 8765 si intenderà decretata d'urgenza. 

(L'urgenza è decretata.) 
Sarà pure inviata alla Commissione perchè ne rife-

risca insieme all'altra petizione accennata dal deputato 
Melchiorre e già stata dichiarata d'urgenza. 

Presentarono i seguenti omaggi i signori : 
Bursotti Federico, di Napoli — Opuscolo intitolato : 

False opinioni correnti e loro effetti, copie 800. 
Sanches Gaetano, conservatore delle ipoteche della 

provincia di Molise — Progetto di riforma delle leggi 
di registro, ipoteche e bollo, copie 410. 

Prefetto della provincia di Sondrio — Osservazioni 
della deputazione provinciale sul nuovo schema di legge 
forestale e proposte relative, copie 49. 

L'avvocato Giuseppe Crescenti, di Palermo---Due opu-
scoli intitolati : Il nuovo regno cVItalia ossia idee sulla 
ricostituzione politica del nuovo regno d'Italia ; Genesi 
del diritto pubblico italo-siculo antico e moderno copie, 1. 

II presidente della società ginnastica di Torino — Re-
lazione sull'andamento e chiusura del corso magistrale 
gratuito di ginnastica instituito con decreto 13 luglio 
1861, copie 430. 

Municipio d'Asti — Raccolta delle poesie stampatesi 
per la festività dell'inaugurazione del monumento Al-
fieri, copie 300. 

Prefettura di Novara — Atti del Consiglio provin-
ciale, Sessione 1862, copie 5. 

Torteroli cavaliere Tommaso, sacerdote, di Savona — 
Racconti storici : Grida Vedente, copie 420. 

Ministro degli esteri — Quadri del personale consolare 
pel 1863, copie 5. 

Leone Federico, da Catanzaro — Memoria sulle piante 
graminacee e leguminose più pregevoli e copiose nei 
pascoli naturali di quel territorio, copie 5. 

i Prefetto di Cremona — Atti del Consiglio provinciale, 
: Sessione ordinaria 1862, copie 4. 
! Il regio commissario italiano per 1' esposizione di 
i Londra — Relazione sul compartimento italiano a quella 
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mostra generale, copie 200 — Memorie sulla coltiva-
zione del cotone da introdursi e promuoversi in deter-
minate regioni dell'Italia, copie 200. 

Il presidente della Commissione di agricoltura e pa-
storizia per la Sicilia —• Fascicoli -3, 4 e 5, volume III, 
seconda serie del suo giornale, copie 1. 

Il gonfaloniere di Siena — Nuovo statuto e regola-
mento del Monte dei Paschi di quella città, copie 450. 

Ministero delle finanze — Collezione delle leggi, de-
creti e regolamenti sulle dogane e privative e altri rami 
dell'amministrazione delle gabelle nel regno d'Italia, 
volume I, copie 450. 

Tommasini Angelo, sindaco eli Castel San Lorenzo, 
provincia di Principato Citeriore — Opuscolo intitolato : 
Racconti diversi di un cittadino, copie 2. 

Gardona Luigi, commissario governativo alla Banca 
nazionale — Memoria intorno alla Banca nazionale fon-
diaria, copie 11. 

L'avvocato Vanasco Enrico, di Napoli — Consìdera-
zioni sulla pena di morte, copie 1. 

Prefetto d'Alessandria — Atti del Consiglio provin-
ciale, Sessione 1862, copie 2. 

Cavaliere Luigi Borghi, da Torino — Letfera al mi-
nistro della marina, marchese Giovanni Ricci, sul pre-
sente e sull' avvenire dell' armata navale italiana, 
copie 44-3. 

Prefetto di Livorno — Atti del Consiglio comparti-
mentale, Sessione ordinaria del 1862, copie 50. 

Signor Queirolo, di Genova - - Opuscolo intitolato : 
Effetti della vendita dei beni demaniali per mezzo del 
credito fondiario, copie 400. 

spssssssìente. Dalla deputazione provinciale di Ca-
gliari venne presentato alla Presidenza della Camera il 
seguente indirizzo : 

" Onorevoli signori deputati, 
" Il grande fatto, dal quale la Sardegna tutta si ripro-

mette in giorni prossimi l'iniziamento di sua rigene-
razione, venne compiuto coll'accettazione che la legge 
sulle sarde ferrovie incontrò nei due rami del Parlamento 
italiano. Il solo dubbio che ostacoli impreveduti sorges-
sero a defraudarle di tanto bene fu per le sarde popola-
zioni causa di agitazione e sconforto; ma ora questo 
dubbio cessato, al dolore la gioia, al timore subentrò la 
certezza dell'avvenire. 

" Chiamati a rappresentare la nazione nei suoi voti 
come nelle sue aspirazioni, cooperatori in tanta impresa, 
a voi adunque spetta una parola sincera di ringrazia-
mento, a voi un'affettuosa testimonianza, di merito per 
avere soddisfatto ai voti ed alle aspirazioni dei Sardi 
tutti. 

8 Non riandiamo il passato. La Sardegna, a niuna 
seconda tra le provinole italiane che ebbero fede nel ri-
scatto della nazione, non fu tarda all'appello nel momento 
di sagrifizi, sia d'oro, sia di sangue, e ciò bastar doveva 
perchè non.venisse trascurata nell'ora del premio e del 
compenso. La giustizia tanto richiedeva, e voi foste per 
lei i ministri della giustizia ! 

SESS'ONE DEL 1861 -62 

8 Separata dai fratelli del continente per il mare che 
la circonda, la Sardegna, non conosciuta dagli onesti, 
prestò spesso materia al malignare dei tristi ; perciò le 
nostre ricchezze abbandonate e celate in seno ai monti, 
perciò i nostri campi deserti, scarsa la gente, ritardata 
l'industria ; perciò l'impotenza scambiata con l'apatia, e 
fatte colpa degli uomini le necessità di un fato nemico. 
Ma sopravvenne l'opera vostra, la quale coi mezzi di far 
conoscere le sarde risorse apporterà quelli ancora per i 
quali verranno riconosciuti capaci di morale ed econo-
mico progresso le sarde popolazioni ; opera che addimo-
stra in voi accoppiato al sentimento della giustizia la 
generosità dell'operare. 

u Signori deputati ! 
8 A nome del popolo Cagliaritano sia a voi quindi la 

gloria di essere stati in questa circostanza giusti e ge-
nerosi, come dei Sardi sarà eterna la riconoscenza e la 
gratitudine. 

" La Sardegna, che con la Corona conservato aveva al-
l'Italia quella dinastia per la quale si rese possibile l'u-
nità nazionale, non poteva diversamente attendere dai 
fratelli redenti, e dal primo Parlamento che in nome 
d'Italia riunivasi. Ma se ciò basta perchè nella vostra 
coscienza proviate la soddisfazione di un'opera buona, 
assicuratevi che non per questo l'amore dei Sardi sarà 
minore per voi che con la grandezza del presente bene-
fizio faceste cessare ogni rimembranza di patito dolore. 

" Cagliari, 23 dicembre 1862. „ 
(Seguono le firme.) 

La parola spetta al deputato Leopardi sopra il sunto 
delle petizioni. 

Domando alla Camera che voglia dichia-
rare d'urgenza le petizioni notate sotto i numeri 8758-
59-60-61 che riguardano riclamazioni intorno alla leva. 

C'è urgenza perchè si tratta della interpretazione di 
un articolo di legge da applicarsi in queste circostanze. 

putEsiPEKT®. Se non ci sono opposizioni, s'intende-
ranno dichiarate d'ui-genza le indicate petizioni. 

(Sono dichiarate d'urgenza.) 
Il ministro dell'interno scrive : 
" Il sottoscritto si pregia di rendere noto all'onore-

vole ufficio di Presidenza della Camera dei deputati che 
con decreto del 12 ottobre ultimo scorso S. M. il Re no-
minava il signor Cesare Braico, deputato al Parlamento, 
alla carica di presidente del Consiglio superiore di sa-
nità in Napoli assegnandogli l'annuo stipendio di lire 
6120, e che esso ha già prestato il giuramento pre-
scritto dalla legge. „ 

L'onorevole Braico cessa adunque di essere deputato 
di Brindisi. 

Altra lettera del ministro dell'istruzione pubblica in 
data 24 gennaio : 

" Il ministro sottoscritto partecipa alla S. Y. onore» 
volissima che S. M. con decreto 14 dicembre 1862 ha 
nominato il deputato commendatore Francesco Briosehi 
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a direttore della scuola d'applicazione nell'istituto te-
cnico superiore di Milano, e a professore di meccanica 
razionale ed esperirtientale presso la scuola medesima. 

K Gli stipendi assegnati al predetto signor commen-
datore Briosclii per tali uffici non sono ancora determi-
nati invariabilmente, essendo nato dubbio sulla appli-
cazione al medesimo delle disposizioni contenute nel-
l'articolo 2 della legge 31 luglio 1859. Qualunque però 
sia la soluzione di questo dubbio, gli stipendi di cui so-
pra non superano in complesso le lire 8000 annue. „ 

Essendo presente il ministro dell'istruzione pubblica, 
è pregato di voler dire quale scioglimento siasi dato dal 
Ministero al dubbio che nella sua lettera 24 gennaio 
188-3 egli diceva essere nato circa l'applicazione al com-
mendatore Brioschi delle disposizioni contenute nell'ar-
ticolo 2 della legge del luglio 1859. 

Solamente dopo le nozioni di fatto che saranno for-
nite in proposito la Camera potrà decidere se il commen-
datore Brioschi continui tuttavia ad essere deputato, o 
se per avventura sia in lui cessata tale qualità. 

a m a s t i, ministro per Vistruzione pubblica. Domando 
di poter differire la rispósta sino a domani. 

p ks js is s e k t s. L'onorevole Saragoni, deputato del 
collegio di Cesena, scrive mandando per motivi di salute 
la sua dimissione. 

(È accettata.) 
Il deputato Antonio Greco scrive chiedendo un con-

gedo di giorni 40 per cagione di malattia. 
(È accordato.) 
Il deputato Cantelli ha la parola sul sunto delle pe-

tizioni. 
«¡a s x e ìa ì. Prego la Camera a dichiarare d'urgenza 

le petizioni 8766, 8767. Colla prima il procuratore del 
clero in Santeràmo, provincia di Bari, domanda che il 
clero di quella chiesa venga dichiarato esente dal paga-
mento della tassa di concorso alla Cassa ecclesiastica per 
le ragioni che sviluppò nella petizione medesima. 

Colla seconda Savino Pietro e sette altri capi di fa-
mìglia di Grumo rivolgono istanze conformi alle peti-
zioni 8758, 8759, 8760 e 8761 per l'esenzione dei loro 
figli dal servizio militare ; le citate petizioni essendo 
state dichiarate d'urgenza pare giusto che la petizione 
8767 sia pure dichiarata d'urgenza e sia rimessa alla 
Commissione perchè se ne occupi insieme colle altre. 

(E dichiarata d'urgenza.) 
p r e s i d e n t e. Il presidente della Camera si pregia di 

annunziare che il primo giorno dell'anno una deputa-
zione estratta a sorte, assieme all'intero ufficio di Pre-
sidenza, ebbe l'onore di complire S. M. il Re, e manife-
stargli gli augurii dei rappresentanti della nazione. 

S. M. ci ha accolti coll'usata benevolenza e ci ha detto 
che, mercè la concordia degli spiriti, la fiducia tra Prin-
cipe e popolo, e la necessaria energia, egli confidava 
che le sorti italiane trionferebbero degli sforzi dei nostri 
nemici. 

Il presidente del Consiglio ha la parola per una co-
municazione. 

f a m m i, presidente del Consiglio. S. M, accettò le di-

missioni date, in data del 22 del mese, dal marchese 
Giovanni Eicci dalla carica eli ministro segretario di 
Stato per gli affari della marina, ed il ministro pei la-
vori pubblici, generale Menabrea, fu incaricato della 
reggenza interinale. 

Con altro decreto del 25 gennaio S. M. ha nominato 
a ministro per la marina il vice-ammiraglio marchese 
Orazio Di Negro, qui presente. 

i p r e s s »s s t ®. Si dà atto al signor presidente del Con-
siglio di questa comunicazione. 

Il signor Leone Pincherle presenta alcune modifica-
zioni allo schema di legge sul credito fondiario, e scrive: 

u Illustrissimo signor presidente, 

" Trattandosi che la discussione del progetto di legge 
sul credito fondiario italiano è ormai prossima davanti 
alla Camera, seguendo gli esempi dati in altri casi con-
simili, mi credo in obbligo di rivolgere anche al presi-
dente della Camera stessa copia di una nuova proposta 
fatta recentemente all'illustrissimo signor ministro per 
l'agricoltura e commercio , e eli dichiarare che sono 
pronto a dare alla Commissione o direttamente, o col 
mezzo del sullodato signor ministro ogni ulteriore schia-
rimento, tanto più che la proposta che ho fatta mi sem-
bra dover incontrare le viste espressemi quando, dietro 
invito del signor ministro, marchese Pepoli, mi sono 
presentato la sera del 6 agosto scorso in grembo della 
prelodata Commissione. 

" Ho l'onore, ecc. „ 
Questi documenti saranno trasmessi alla Commissione 

onde se ne possa occupare. 
Invito l'onorevole Marescotti, i cui poteri furono con-

validati nell'altro scorcio di Sessione, a prestare giura-
mento. 

m a k e s c o to presta giuramento. 

S>fS€CISSIO?ÌE BSI&AWCÌI© BS i. 3IIM&TER© DI 

AGRICOLT URA, IHDUST RIA SS C03I5IEB€ I0 S» El/  

1863. 

p r e s i d e n t e. È all'ordine del giorno la discussione 
del bilancio passivo per l'esercizio 1863 del Ministero di 
agricoltura, industria e commercio. 

La parola spetta al ministro per le finanze. 
m i w o h e t t i, ministro per le finanze. Signoii, quando 

il Ministero risolvette di proporre a S. M. che la Ses-
sione prorogata si riconvocasse invece di aprire una 
Sessione nuova, come altre circostanze avrebbero con-
sigliato, il. solo motivo che a ciò l'indusse si fu quello 
di non frapporre indugio alcuno alla discussione ed alla 
votazione dei bilanci. Avendo il Ministero promesso che 
per parte sua avrebbe fatta ogni opera affinchè non do-
vesse più chiedersi l'esercizio provvisorio del bilancio, 
egli ha créduto in tal modo di adempiere alla fatta pro-
messa, Ed invero la discussione e la votazione del bi-
lancio è sommamente necessaria per le ragioni che più 
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volte si sono qui discorse. Lo è per la integrità delle 
nostre istituzioni costituzionali, imperocché lo spirito 
di esse verrebbe alterato quante volte si continuasse a 
procedere nella presente via irregolare, e il prestigio 
loro andrebbe perduto nell'animo delle popolazioni. Lo 
è come base all'ordinamento finanziario, giacché sol 
quando noi avremo stabilito definitivamente un bilancio 
potremo fare sopra di esso quelle induzioni che a tal 
fine sono necessarie ; lo è infine come mezzo atto ad ac-
crescere il credito dello Stato. 

Per queste ragioni il Ministero, come dissi, ha cre-
duto non solo di dover riconvocare la Sessione, ma dif-
ferire altresì la presentazione di parecchie nuove leggi, 
benché importanti, o di far discuterne talune già esa-
minate negli uffici, poiché a tutte queste antepone quella 
importantissima del bilancio. 

Noi esortiamo pertanto la Camera di voler diretta-
mente procedere in quest'opera così rilevante ; e per 
quanto può essere in noi d'efficacia, noi la preghiamo 
di voler procedervi scartando qualunque interpellanza 
0 qualunque altra questione la quale potesse intralciare 
l'andamento della discussione medesima. 

Verrà giorno, e non sarà lontano, se la Camera, come 
io spero, procede alacremente nell'opera presente, verrà 
giorno che la politica e l'amministrazione del Ministero 
saranno discusse largamente e pienamente in tutte le 
loro parti, e noi lo desideriamo di cuore ; ma deside-
riamo innanzitutto, lo ripeto, che la Camera si occupi 
indefessamente di questa che ci pare la più essenziale di 
tutte le sue prerogative politiche. 

Il mio antecessore presentò alla Camera il Io dicembre 
1862 un'appendice del bilancio accompagnata da una 
relazione sulla situazione finanziaria. Io avrò ad esporre 
1 miei pensieri sopra questo argomento; ma intendo di 
farlo più innanzi, e presenterò nello stesso tempo la si-
tuazione del tesoro al 31 dicembre 1862 ed alcuni altri 
dati ; ciò potrà occorrermi durante la discussione del 
bilancio o qtiando saranno votate le leggi che stanziano 
la definitiva rendita e le spese. 

Intanto in quest'esame del bilancio noi speriamo che 
la Camera porterà la più severa critica per introdurre 
notevoli risparmi in ogni parte dell' amministrazione 
pubblica. 

Vero è che più grandi risparmi richiedono alcune mo-
dificazioni nelle leggi presenti, sia per discentrare l'am-
ministrazione e riportare alle provincie e ai comuni 
molte attribuzioni di loro competenza e le conseguenti 
spese, sia per diminuire la burocrazia la quale, sin qui, 
si svolse e s'accrebbe straordinariamente, sia infine per 
semplificare l'amministrazione in ogni suo ramo. 

Dico che è d'uopo d'alcune leggi per introdurre le più 
grandi economie, non è men vero che molte si possono 
fare fin d'ora, e che il Ministero per parte sua accoglierà 
sempre di buon grado quelle che la Commissione del bi-
lancio propone, quando esse non turbino l'andamento 
del pubblico servizio. Che anzi, il Ministero stesso desi-
dera di farsi incontro a questi intendimenti col proprio 
fatto, ed a tal uopo i miei colleghi, ciascheduno dopo 

aver esaminato il proprio bilancio, mi fecero rapporti 
sopra di ciò. Da essi credo di poter indurre e dimostrare 
nel corso della discussione che, senza pregiudizio di al-
tre riforme e di altre economie che la Camera crederà 
di dover introdurre, il Ministero stesso presenterà al-
cuni certamente non lievi risparmi. Al momento che 
noi siamo per domandare al paese sacrifizi di momento, 
che dobbiamo votare nuove imposte e nuovi carichi, 
egli è necessario per altra parte che il paese veda che il 
danaro pubblico non è sprecato, e che è portata la più 
severa economia in ogni parte dell'amministrazione. L'or-
dinamento finanziario, o signori, sovrasta e primeggia 
in questo momento su tutte le altre questioni ; base di 
questo ordinamento, io auguro e io spero, sarà la di-
scussione e la votazione del bilancio. {Bene /) 

nisc®. Domando la parola. 
presumente. Ha facoltà di parlare il deputato La 

Farina che è iscritto il primo per parlare sui bilanci. 
hisco. Domando la parola per una questione pre-

giudiziale. 
presidente. Ha facoltà di parlare. 
nisco. Io fo plauso a quello che ha detto l'onorevole 

ministro delle finanze intorno alle ragioni che hanno 
determinato il Ministero a seguitare la presente Ses-
sione, per poter però procedere più alacremente alla 
discussione del bilancio ; ma appunto perchè il Governo 
e la Camera vogliono far del bilancio una discussione 
seria e che valga a recar due vantaggi, il primo di mo-
strare l'autorità e l'utilità del governo parlamentare, 
cosa necessaria in un paese in gran parte nuovo al reg-
gimento rappresentativo, il secondo di portare in tutti 
la persuasione che noi ci governiamo, non in corrispon-
denza delle nostre aspirazioni, sibbene in corrispon-
denza delle nostre forze, io credo essere indispensabile 
l'incominciare dal discutere, non il bilancio dell'agricol-
tura e del commercio, bensì, come si fa presso le nazioni 
che hanno molti anni di vita parlamentare, il bilancio 
delle entrate innanzi tutto, perciocché bisogna prima 
sapere che cosa abbiamo da spendere, per poi vedere 
come si debba spendere. In Inghilterra infatti, dopo che 
il cancelliere dello scacchiere presenta la situazione del 
tesoro e la Commissione il suo rapporto, si passa pri-
mieramente alla discussione dei mezzi e dei modi, ways 
and means, di provvedere alle spese, vale a dire, di 

• quello che noi diciamo entrate, e quindi si viene a di-
scutere come si deve ripartire ciò che si ha pel servizio 
dei diversi rami dell'amministrazione pubblica. Se un 
tale esempio non è seguito da noi, perverremo a fare 
un bilancio, il quale ammette delle spese per entrate che 
non abbiamo. 

E davvero, rivolgendo la mente alle condizioni del 
tesoro che ci sono state presentate dall'onorevole Ba-
stogi e dall'onorevole Sella, noi troviamo che il bilancio 
del 1860 portava un disavanzo di 419 milioni, coperto 
per 376 milioni col prestito complessivo di 260 milioni, 
ed il rimanente con alienazione di rendita pubblica to-
scana, napoletana e siciliana. Il bilancio del 1861 ci dà 
un'entrata di 468 milioni e la spesa di 972 milioni, cioè 
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un disavanzo non minore di 504 milioni, e questo bilan-

ciato con un prestito eli 500 milioni e con altra aliena-

zione di rendita napoletana e siciliana, per forma che, 

tenuto conto del residuo passivo dell'anno precedente, 

abbiamo la consolazione annunziataci dall' onorevole 

Sella di cominciare l'esercizio del 1862 ex novo. Ma di-

sgraziatamente questo bilancio cominciato ex novo si 

chiude con un disavanzo di 418 milioni. Ora cominciamo 

un altro esercizio, quello del 1863, e questo ci presenta 

fra l'entrata e la spesa un disavanzo di 358 milioni. In 

tale condizione di presuntivo passivo a fronte dell'attivo 

che cosa dobbiamo fare? Dobbiamo fare un altro pre-

stito, e questo sarà di 762 milioni effettivi in cassa, 

secondo ci dice l'onorevole Bella, perchè l'onorevole 

ministro attuale non ci ha ancora esposto il suo pa-

rere. Quindi per un prestito di 762 milioni effettivi 

noi dobbiamo contrattare un debito reale sul saggio del 

5 per cento di un miliardo e 200 milioni ; locchè aggra-

verà sempre più la nostra posizione finanziaria. 

Così andando allegramente per questa via, ossia vi-

vendo eli prestiti, noi metteremo sul bilancio del cor-

rente anno altri 60 milioni; e oltre 60 milioni perii 

prestito. Quindi ne avverrà che il servizio del debito 

pubblico... 

i>53 ces aes. Domando la parola per una mozione di 
ordine. 

ni s co. . : e delle dotazioni invece di 225 milioni ne 

richiederà 285. Poi avremo 189 milioni per spesa della 

percezione delle imposte, e per conseguenza non ci ri-

marrà che 245 milioni per sopperire a tutti i servizi 

pubblici militari e civili, mentre che soltanto il servizio 

militare ci costa 120 milioni di più dei 245 milioni di 

entrata disponibile. 

Per la qual cosa io credo che bisognerebbe prima esa-

minare (e questa proposta io presento come questione 

d'ordine, come questione pregiudiziale, chiamatela come 

volete) qual è l'entrata nostra, e poi quali potranno es-

sere le nostre spese. In tal modo potremo avere un bi-

lancio se non pienamente regolare, almeno il migliore 

possibile, almeno che non ci presenti l'anomalia che, 

essendo noi uno Stato avente una popolazione di due 

quinti inferiore a quella della Francia, ed una entrata 

per oltre due terzi inferiore, paghiamo poi due quinti 

più della Francia per farci governare. 

Io chiamo quindi la Camera a decidere sulla questione, 

di far precedere la discussione del bilancio delle entrate 

alla discussione di ogni altro bilancio della spesa. 

Signori, è una questione di logica e di dignità, è una 

questione che metterà la Camera nella condizione di 

dare il suo v̂oto con coscienza completa dei mezzi e dei 

bisogni dello Stato. 

MWGisswf ministro per le finanze. Domando la pa-

rola. 

Due cose mi sembra risultino dal discorso dell'onore-

vole Nisco : l'una la proposta di trattare il bilancio at-

tivo prima del passivo ; l'altra di aprire una discussione 

generale sulle condizioni passate, presenti e future delle 

nostre finanze. 

Camera dei  deputati  — Discussioni • Periodo 605 

Quanto a quest'ultima parte ebbi già l'onore di dire 

alla Camera che nel corso della discussione del bilancio, 

o all'epoca... 

wiise«». Domando la parola. 

mi s t «uext i , ministro per le finanze... della votazione 

delle leggi ad esso relative esporrò le mie idee su questa 

materia; allora potrà farsi questa discussione generale 

che egli desidera. 

Quanto al doversi discutere il bilancio attivo prima 

del passivo, mi limito per ora a una sola osservazione, 

ed è che la relazione sul bilancio attivo è stata distri-

buita, se non erro, soltanto ieri, e siccome è quasi un 

volume bisogna lasciar tempo a studiarla. 

Mi limito a questa obbiezione materiale senza entrare 

nella questione di massima, giacché mi pare che essa 

basti a rispondere. 

PKssiaiEMTE. Faccio osservare che la relazione sul 

bilancio attivo non fu peranco distribuita ai signori de-

putati nel suo intero tenore ; giacché, dopo la parte che 

venne distribuita, fu presentata in questi ultimi giorni 

un'appendice, della quale non potè finora essere com-

piuta la stampa. 

L'onorevole De Cesare ha la parola per una mozione 

d'ordine. 

®e c e s a e e. L'osservazione dell'onorevole Nisco, co-

munque ragionevole, mi pare fuor di tempo e fuor di 

luogo dacché ci mancano queste relazioni le quali, non 

so per incuria di chi, non sono state stampate. 

Ma la questione di cominciare dal bilancio del Mini-

stero di agricoltura e commercio non la faccio, perchè 

intendo che si cominci piuttosto dal bilancio delle en-

trate, che da quello delle spese, ma la faccio, perchè qui 

si tratta di incominciare da un Ministero che deve es-

sere soppresso. Quindi è questa una questione fonda-

mentale. 

Qui si tratta insomma di abolire un Ministero; e 

quando si sopprime un Ministero, naturalmente vi sa-

ranno diminuzioni di spese. 

Qui dunque la Camera deve sciogliere anzitutto que-

sta questione : deve o non deve essere soppresso il Mi-

nistero di agricoltura e commercio ? 

pRi&siBKiffTJB. Mi pare che l'onorevole De Cesare ab-

bia detto che egli non saper incuria di chi non siano 

state stampate le relazioni che furono presentate. 

Acciocché codeste parole per avventura non siano 

interpretate in senso contrario alla segreteria della Ca-

mera, debbo dichiarare che, appena presentate le rela-

zioni, furono consegnate alla tipografia. A_vvenne però 

che qualche relatore ebbe poi d'uopo di aggiungere 

nuove appendici o nuove tabelle, e questa è la sola ra-

gione per cui quelle relazioni non vennero ancora di-

stribuite. 

L'onorevole Nisco ha facoltà di parlare. 

Nisco. Ho chiesto di parlare per dare uno schiari-

mento intorno a ciò che ha detto l'onorevole ministro 

delle finanze. 

Io desidero che la discussione dei bilanci proceda nel 

modo il più semplice ed il più spedito possibile ; ma in-



— 4 8 3 4 — . 

CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1 8 6 1 - 6 2 

tendo pure che questa discussione sia nello stesso tempo 

seria e completa. 

Certamente noi non possiamo fare una discussione sul 

bilancio generale, se l'onorevole. ministro non ci pre-

senti prima la situazione del tesoro; io non posso assù-

mere l'ufficio di presentarla in sua vece. Questo non lia 

bisogno di dimostrazione. 

La discussione generale uon pertanto qui sarebbe 

utile, però preferisco al sospendere il procedere oltre 

al meglio possibile. 

Rispondendo poi all' onorevole De Cesare, osservo 

che io non mi opponeva alla discussione del bilancio del 

Ministero di agricoltura e commercio, credeva al con-

trario fosse meglio principiare dalla discussione del bi-

lancio attivo. Quando però si replica che le altre rela-

zioni non sono ancora presentate, e che quella sul bi-

lancio attivo non è ancora stato possibile di studiarla, 

io mi rimetto alla Camera, e sono pronto a cominciare 

la discussione su questo bilancio piuttosto che sospen-

derla in questa tornata. Io ritengo così grande l'impor-

tanza di una tal discussione che per sentirla cominciata 

volentieri sacrifico pure la logica. . Dunque discutiamo 

anche prima della spesa, ma ricordatevi che essa supera 

di 350 milioni l'entrata presuntiva. 

rsESMMBNTE. L'onorevole Lanza ha facoltà di par-

lare. 

stanza Giovanni . Ho chiesto di parlare per rispon-

dere all'appunto che promosse ora l'onorevole De Ce-

sare, il quale osservava come mai le relazioni di parec-

chi bilanci che furono presentate quindici giorni, un 

mese prima che la Camera si prorogasse, non siano an-

coì% distribuite. Se l'onorevole De Cesare avesse ram-

mentato una circostanza eli rilievo, non avrebbe forse 

fatta quella osservazione. La circostanza è questa, che 

solo quindici o venti giorni or sono venne pubblicata e 

distribuita un'appendice ai bilanci, la quale appendice 

modifica profondamente parecchi bilanci passivi, cosic-

ché i relatori dovettero sospendere la stampa delle loro 

relazioni per fare queste modificazioni ed aggiunte ri-

chieste dall'appendice. 

Questa spiegazione, basata sui fatti, vale, a mio cre-

dere, a rendere interamente giustificata la Commissione 

del bilancio, come rimangono del pari giustificati i re-

latori , la segreteria e la tipografia incaricata della 

stampa. 

Aveva pure chiesto di parlare per rispondere alla 

mozione d'ordine mossa dall'onorevole N'isco, ma aven-

dola esso ritirata, io non insisto. • 

f k e s ì s e s t e . Non insistendo l'onorevole Nisco nella 

sua mozione d'ordine, l'onorevole La Farina ha la pa-

rola per parlare in merito. 

li a f a b i k a . Io prendo la parola per rispondere bre-

vemente all'onorevole signor ministro delle finanze. Io 

credo che noi dobbiamo congratularci e colla Camera, e 

col Ministero, e col paese di vederci entrare finalmente 

nella via normale costituzionale, e *di potere alla fine 

votare il primo bilancio del regno italiano. Ma noi ci 

troviamo davanti a due grandi difficoltà. 0 dei bilanci 

si vuol fare un esame profondo, accurato, come certa-

mente meriterebbe l'argomento, ed allora noi avremo 

un lavoro lunghissimo, un lavoro che oltrepasserà il 

tempo che ci è designato dalla necessità della votazione 

di altre leggi importanti, sia d'imposta, sia di riforme 

amministrative. Ovvero, se sui bilanci si passa, quasi 

direi, di volo, se non si porta un esame accurato a tutte 

le sue parti, noi sanzioneremo alcuni precedenti i quali 

potrebbero essere di grave conseguenza per i bilanci 

futuri. Io credo quindi (e così parlando so di esprimere 

l'opinione non mia solamente, ma di molti deputati, i 

quali consentono con me in questo modo di vedere), io 

credo che si dovrebbe fare una distinzione, e su di ciò 

fo appello alla Commissione in particolare ed alla Ca-

mera in generale. 

Io credo, ripeto, che nei bilanci bisogna fare una di-

stinzione sopra tutto ciò che riflettei minuti particolari, 

i quali potrebbero essere più maturamente esaminati, e 

sui quali si potrebbero forse fare delle economie, con un 

esame più accurato sopra ciò, dico, si potrebbe passare 

di volo. 

Questa prima discussione dei bilanci in sostanza non 

. sarà che una specie d'abbozzo del gran lavoro che dovrà 

condurre a termine il Parlamento nell'anno venturo. 

nisc®. Domando la parola. 

s.a FABitfA, Ma dove si vedono 'delle spese le quali 

non abbracciano solamente questioni di finanza, ma ri-

flettono anche questioni d'ordinamento, io pregherei la 

Camera e la Commissione di rivolgervi sopra tutta la sua 

attenzione. Noi, o signori, infino a questo momento dal 

18-59 in poi abbiamo avuta una serie di bilanci appro-

vati con voti di fiducia; quindi tutto ciò che si è fatto in 

certo modo ha un. carattere provvisorio. Ma ciò che si 

farà col bilancio che attualmente è in discussione pren-

derà un carattere definitivo ; e ciò potrebbe dar campo 

ad altri provvedimenti che potrebbero portare . gravis-

sime conseguenze non solo per la finanza, ma anche per 

l'ordinamento amministrativo del regno. 

Io vorrei quindi che l'attenzione della Camera e par-

ticolarmente della Commissione si rivolgesse sovra quelle 

spese, le quali, come già accennava, implicano non sola-

mente una questione di finanza, ma anche una questione 

di ordinamento amministrativo. 

Nei tempi straordinari che abbiam percorso noi ab-

biam veduto (e qui non intendo fare un appunto all'at-

tuale Ministero, ma risalgo a tutti i Ministeri prece-

denti), noi abbiam veduto istituirsi degli uffizi, con una 

grande facilità, per decreto reale. Io sono d'opinione, e 

credo che in questo consentirà la maggioranza della Ca-

mera, che il potere esecutivo deve lasciarsi pienamente 

libero nell'esercizio del potere esecutivo stesso, ma la 

Camera ha l'obbligo di esercitare un controllo reale ed 

efficace colla discussione e votazione dei bilanci. 

Ora noi vediamo tutti i giorni sorgere nuove dire-

zioni, nuove amministrazioni, crearsi nuovi uffici con 

gran numero di impiegati con stipendi sufficientemente 

larghi. Tutto questo finora non ha che un carattere me-

ramente provvisorio, ma da oggi in poi prenderebbe un 
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carattere definitivo, se le spese corrispondenti fossero 

votate senza riserva» 

Signori, noi non dobbiamo dimenticare che senza 

dubbio nella discussione del bilancio si possono soppri-

mere le spese alle quali alludo, ma quando una nuova 

amministrazione si fonda, quando si vanno creando per 

questa nuova amministrazione dei nuovi impiegati, dei 

nuovi interessi e delle nuove aspettative legittime, sarà 

una difficoltà molto maggiore poi di rivenire su quello 

che è stato già fatto, e quindi io insisto su di questo 

mio voto, cioè che, passando quanto più velocemente 

sia possibile, perchè è impossibile che in quest'anno noi 

compiamo l'opera come andrebbe compiuta e come potrà 

compiersi nell'anno venturo, sulle questioni secondarie, 

si volga tutta l'attenzione a quei particolari che potreb-

bero stabilire dei precedenti pericolosi. 

Quindi io mi riservo, ove si debba votare spese nelle 

quali possa essere inclusa una questione di ordinamento, 

eli.proporre le mie osservazioni, ecl occorrendo, anche 

le mie riserve e proteste. 

s i s c o , La distinzione che si fa dall'onorevole La Fa-

rina sta benissimo quando si può discutere il bilancio 

nella guisa che si discute nei paesi da lungo tempo co-

stituiti, elove alcune spese, mettendo radici in leggi ed 

ordini preesistenti, sono stabilite ed indiscutibili, e, 

come in Inghilterra, si chiamano spese consolidate. 

Da noi, all'incontro, la cosa. è diversa, imperocché 

allo stato nostro, qual è quello di una nazione in com-

posizione, a vero dire io non saprei quale parte del bi-

lancio non meriti di essere profondamente discussa,- per-

chè noi dobbiamo ayere in mente di provvedere alle 

nostre spese in corrispondenza colle nostre^ finanze, al-

trimenti, a vece di fare un Governo forte, non faremo 

che un Governo debole. 

Signori, possiamo disporre soltanto di 245 milioni per 

tutto il servizio militare ed il servizio civile del paese. 

Se noi seguitiamo sulla stessa base di entrata a spen-

dere 64 milioni pel Ministero dell'interno, pel quale la 

Francia spende 60 milioni, se noi seguitiamo a spendere 

19 milioni pel personale della magistratura, mentre in 

Francia si spendono soltanto 23 milioni, se in somma 

seguitiamo a fare delle spese che sono al di sopra delle 

nostre forze, che le nazioni ricche non fanno, e che noi, 

sebbene non ancora ricchi, vogliamo fare, mi pare che, 

invece di tare una discussione dalla quale possa scatu-

rire il bene del paese, verremo a fare una discussione 

la quale ci manterrà e legittimerà nel pessimo stato, 

nello stato cioè di spendere molto al di sopra di quello 

che abbiamo. Laonde credo che bisogna discutere tutti 

i capitoli e,tutti gli articoli del bilancio, uno per uno, 

seriamente completamente. Sia quanto si voglia lunga 

questa discussione sui bilancio, ho certezza che non sarà 

mai superiore alla pazienza vostra. 

i a s ì ì a w w h i i . L'onorevole La Farina suggerisce 

un metodo di discussione dei bilanci. Egli osserva che 

nella condizione in cui si trovano attualmente le finanze, 

e particolarmente le pubbliche amministrazioni, è ne-

cessario che portiamo la nostra attenzione principal-

mente su quegli argomenti i quali toccano l'organa-

mento amministrativo, giacché da questi soltanto si 

può sperare un miglioramento amministrativo e finan-

ziario. 

Sono perfettamente del suo avviso; credo anch'io che 

non si potranno introdurre economie importanti nei bi-

lanci se prima non verranno riformati diversi rami 

d'amministrazione; ma ora noi dobbiamo occuparci del 

caso concreto, della discussione, cioè, dei bilanci del 

1863. Ora il suggerimento del deputato La Farina, per 

quanto possa essere savio e logico, non potrebbe più 

forse essere seguito integralmente dalla Commissione, 

stantechè la medesima ha già il suo lavoro troppo inol-

trato per cambiare il suo metodo nello stendere le rela-

zioni. Tuttavolta essa non ha trascurato di esaminare 

le quistioni di organamento per" quanto la brevità del 

tempo glielo potè permettere; sarà per conseguenza 

lecito ai deputati nella discussione dei diversi articoli e 

dei diversi capitoli del bilancio i quali tocchino l'ordi-

namento di qualche ramo amministrativo, di svolgere 

le massime che credono dover far prevalere. Però av-

verto che si potrebbe facilmente cadere in un grave in-

conveniente, vale a dire di intraprendere una discus-

sione relativamente alle leggi organiche, la quale impie-

gherebbe un tempo assai lungo, e per conseguenza 

protrarrebbe chi sa fino a quando la votazione definitiva 

dei bilanci. 

Non vi ha dubbio alcuno che, se noi vogliamo pren-

dere occasione dalla discussione dei bilanci per fare una 

dissertazione sopra ogni ordinamento amministrativo, 

sopra ogni legge organica, ciò richiederà un tempo in-

finito, e sono persuaso che una Sessione intiera baste-

rebbe appena per ciò fare. 

Dunque è necessario nel caso concreto di limitarsi ad 

alcune considerazioni generali, le quali potranno poi 

anche formularsi, se si vuole, in ordini del giorno per 

invitare il Ministero a presentare quei dati progetti di 

legge sopra certe basi che verrebbero dalla Camera ac-

cettate preliminarmente; ma io credo che quello che 

importa di più nelle condizioni in cui ci troviamo sia di 

discutere al più presto un bilancio onde avere una base 

finanziaria sicura sulla quale poi il Ministero possa re-

golare i rami'diversi del servizio pubblico. 

Per conseguenza, mentre non credo di dover combat-

tere in massima l'opinione espressa dall'onorevole La 

Farina, mi credo però in obbligo di mettere in avver-

tenza la Camera che il terreno sul quale vorrebbe l'o-

norevole La Farina portare la discussione è un terreno 

molto sdrucciolo che potrebbe condurci molto più in là 

di quello che si presuma, e far perdere alla Camera un 

tempo prezioso sulla discussione dei capitoli e nella vo-

tazione dei singoli bilanci. 

meciìbmmi. L'onorevole La Farina ha emesso un 

voto, ma, per quanto mi sembra, non ha fatto una spe-

cifica proposta. Il voto è che la Camera scivoli, per così 

dire, sopra alcune delje categorie del bilancio che stiamo 

per discutere, e si soffermi un po' più sopra l'esame di 

alcune altre. 
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Ma uno degli onorevoli preopinanti ha creduto dover 
contrastare alle cose dette dall'onorevole La Farina, 
come se la Camera ne dovesse essere legata. Un altro 
ha ragionato lungamente sopra di esse. 

Quanto a me, questa discussione, che direi teorica sul 
modo con cui dobbiamo discutere, mi sembra affatto 
inutile. Io approvo il consiglio datoci dal nostro collega, 
e ad esso mi atterrò ; lo stesso farà la Camera intiera se 
è del medesimo sentimento. Ma ciò si vedrà quando 
verrà il caso di applicare il consiglio, quando cioè si di-
scuteranno le singole categorie. Passiamo dunque senza 
più al loro esame, e non perdiamo maggior tempo in 
una questione di massima, e direi astratta, sulla quale 
possiamo lungamente discutere senza pervenire ad in-
tenderci. 

x a f a b h a . Aggiungo solamente due parole per 
chiarire meglio qual era, non la mia proposta, ma, come 
benissimo diceva l'onorevole Michelini, il mio voto. 

Io non alludeva già a delle leggi amministrative, per-
chè capiva benissimo che non era il luogo in un bilancio 
di trattare, per esempio, della riforma della legge co-
munale e provinciale, io alludeva solamente a quelle 
istituzioni le quali, essendo state fatte per decreto reale 
e non avendo ancora alcuna sanzione del Parlamento, 
arriverebbero ad averla dopo che il bilancio del 1868 
fosse votato dal Parlamento. 

Ecco ciò a cui io alludeva e dove tendeva il mio voto, 
e ciò perchè non si stabilisse un precedente che potrebbe 
essere di pregiudizio per l'avvenire e ingannare in certo 
modo gli stessi signori ministri, i quali, vedendo appro-
vato dalla Camera quelle spese, potrebbero credere che 
essa è pienamente d'accordo con loro. 

Io vorrei che i signori ministri, sia con tm ordine del 
giorno che io od i miei amici presenteremmo alla Ca-
mera, sia in altra maniera, fossero avvertiti che, se la 
Camera nel bilancio del 1868 ha fatto buone quelle spese 
ed ha tirato avanti quasi di volo, come diceva l'onore-
vole Michelini, sopra quelle nuove categorie, questo l'ha 
inteso fare per la necessità in cui si era di passare velo-
cemente alla votazione di un bilancio, ma non già per 
dare un'approvazione a questi ordinamenti che si face-
vano per decreto reale, affinchè questo non sia come un 
precedente che possa legare la Camera per l'avvenire. 

Il deputato Nisco ha facoltà di parlare. 
{Segni d'impazienza) 

kisc®. Dirò anch'io due sole parole. Certamente io 
credo che la discussione di un bilancio non si debba fare 
colla maggiore speditezza, ma si debba esaminare capi-
tolo per capitolo. Ora io non sono coli'onorevole La Fa-
rina, che noi dobbiamo solo interessarci di quelle spese 
che si sono fatte per decreti reali ; noi ci dobbiamo oc-
cupare di tutte le spese dell'ordinamento amministra-
tivo del regno per vedere i bisogni, ed anche perchè il 
Governo ci possa presentare delle leggi organiche cor-
rispondenti alle nostre condizioni finanziarie. 

p s e i i b e n t ® . Se non vi sono altre osservazioni, en-
triamo nella discussione particolare... 

b m s a s ì t s - s e o m n i , relatore. Chiedo di parlare sulla 
discussione generale. 

^ses iue j ì t®. Parli. 
bszsanti-be&jlihts, relatore. La Commissione nella 

relazione del bilancio del Ministero d'agricoltura, indu-
stria e commercio, ha suscitato una questione, la quale 
a prima vista sembrerebbe dovesse aver posto nella di-
scussione generale. Essa ha creduto doversi occupare 
della questione che già era stata ventilata nelle rela-
zioni degli anni precedenti, cioè se si credesse o no d'in-
vitare il Governo a non presentare per l'esercii'io 1864 
il bilancio di questo Ministero. 

E ovvio che la Commissione non ha creduto in questa 
circostanza di limitare il numero dei consiglieri della 
Corona; essa non avrebbe potuto fare questo senza man-
care al suo dovere ; la Commissione si è occupata uni-
camente della questione finanziaria, e come tale l'ha 
trattata. 

Perchè questa proposta della Commissione possa avere 
un risultato qualunque, si è creduto che dovesse essere 
incarnata in un ordine del giorno, il quale potrebbe es-
sere presentato alla Camera prima che la discussione 
generale si chiuda. 

Siccome però si può ritenere che la Camera sarà me-
glio informata degli andamenti di questo Ministero, e 
quindi dell'opportunità o meno di mantenere o di sop-
primere il suo bilancio pel 1864, la Commissione crede 
opportuno che la presentazione di questo ordine del 
giorno, e la discussione che ne può seguire sia riportata 
immediatamente dopo che gli articoli saranno stati con-
siderati e votati dalla' Camera stessa. 

m a m a , ministro per Vagricoltura e commercio. Do-
mando la parola. 

ps&EsiKEunrjE. L'onorevole ministro ha facoltà di 
parlare. 

majfsra, ministro per Vagricoltura e commercio. Si-
gnori, lo stato discusso dell'agricoltura e commercio si 
presenta alla Camera in una condizione un po' parti-
colare. 

La questione di esistenza, per dir così, è messa in-
nanzi alla questione di quantità e di cifre. 

La Commissione ha emesso avviso che il Ministero per 
l'agricoltura e commercio possa essere sciolto, e ciò ri-
chiamando degli esempi d'altri paesi d'Europa, dove il 
Ministero per l'agricoltura e commercio o non esiste, 
ovvero ha delle attribuzioni molto differenti da quelle 
che ha questo Ministero in Italia. 

La Camera s'occuperà a discutere questo avviso della 
Commissione. Io debbo dichiarare che nè io nè il Mini-
stero non facciamo alcuna opposizione a che questa di-
scussione si faccia liberissimamente. Il Ministero si ri-
serva di prendere le sue determinazioni dietro le di-
scussioni della Camera e attende di essere illuminato e 
chiarito dalle cose che a questo proposito si diranno. Lo 
argomento è un po' grave. Osserverete che non è que-
stione di abolire dei rami di servizio, ma solamente di 
rimandarli ad altri Ministeri. Se la Camera si metterà 
in questo discorso per occasione del desiderato decen-
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tralizzamento amministrativo, sappia anticipatamente 
che il Ministero ed io siamo così disposti a spingere le 
cose in questo senso> che non si può desiderare di me-
glio, e che le leggi che si preparano e quelle che già 
sonosi presentate non hanno altro più evidente scopo di 
questo. Il Ministero, con me, è persuasissimo che nelle 
condizioni attuali d'Italia si debba con grandissimo co-
raggio camminare in questa via. 

Se dunque la discussione prenderà a base qnest'argo-
mento saremo pienamente d'accordo. Se la Camera nel 
discutere dell'esistenza di questo Ministero penserà più 
propriamente di provvedere alle economie, sappia che 
ci siamo seriamente occupati di ciò, e che, sebbene io 
non abbia potuto, almeno per quest'anno, secondare 
tutte le proposte della Commissione, pure propongo 
economie che vanno oltre alle 600,000 lire, che è somma 
non molto lontana da quella che la Commissione pro-
pose diffalcarsi dal piccolo bilancio di questo Ministero. 

Se infine la Camera si volgesse a riguardare a certe 
incoerenze, a certe incompatibilità di.cui possono essere 
accusate le attribuzioni di questo Ministero, sappia che 
anche per questo, quando anche non si venisse all'im-
mediato scioglimento, si presentano delle proposizioni 
preparate, per le quali tutto ciò che riguarda l'istru-
zione pubblica, e il demanio, e le opere pubbliche, sa-
rebbe al più presto possibile rimandato al Ministero a 
cui si aspettano. Con questa prevenzione adunque io_ 
mi dispongo ad assistere alla discussione della Camera, 
ed a dare i chiarimenti che possono occorrere a questo 
riguardo. 

:&siiesM5>ekt2ì;. Entriamo adunqùe nella discussione 
particolare. 

Titolo I. Spese ordinarie. — Amministrazione cen-

trale. Capitolo 1, Personale. 

hisc©. Domando la parola. 
s*sai3sss»ììntìe:. Il Ministero e la Commissione propon-

gono lire 283,700. 
L'onorevole Nisco ha la parola. „ 
H s r o . Mi pare che si debba risolvere una questione 

pregiudiciale, cioè quella relativa all'esistenza di questo 
Ministero. 

La Commissione è di parere che un tal Ministero è 
cagione di un danno finanziario e di un impedimento 
governativo. Io al contrario penso che i soli rami di 
pubblica amministrazione affidati a questo Ministero 
costano comparativamente meno che presso altri paesi, 
e che nelle presenti condizioni d'Italia questo sia un 
Ministero importantissimo. Potranno alcuni seguire la 
sentenza dellax Commissione, altri sostenere il pensa-
mento mio, insomma è una questione da discutersi e da 
decidersi. 

Si tratta di un Ministero che, secondo la Commis-
sione, non ha utilità. Io credo invece che non si porta 
una economia nelle finanze col sopprimerlo ; potrò io 
errare, potrà errare la Commissione; altri potrà di-
strarre le mie convinzioni, altri quelle della Commis-
sione, ma infine credo che sia un argomento questo da 
discutere. 

î iSEgaiSjSNTJB. La Commissione ha dichiarato che si 
riservava di discutere questa proposta dopo la votazione 
del bilancio del 1863, poiché essa ha proposto lo scio-
glimento di questo Ministero pel 1864, ma non pel 1863. 
Ecco il perchè si entrava nella discussione dei singoli 
articoli. 

ws®«!®. Ignorava questa circostanza. 

PSESIBESK. Lo ha detto il relatore della Commis-
sione a nome della medesima. 

Dunque avverto che di mano in mano che si leggono 
i capitoli, se non ci sono opposizioni, essi s'intendono 
approvati. 

(1 capitolo 1 è approvato.) 
Capitolo 2, Spese d'ufficio. 

Il Ministero e la Commissione propongono lire 35,000. 

b r i g a n t i - b e i ^i s t i , relatore. Domando la parola. 
Il Ministero, in un'altra comunicazione che ha fatta 

non più tardi di ieri sera alla Commissione, ha proposto 
di ridurre la spesa del capitolo secondo a lire 30,000. 

Sfccome la Commissione non potrebbe non essere con-
corde in questo colle viste del Ministero, non c'è alcuna 
opposizione da parte della Commissione stessa che si 
voti la somma così ridotta a sole 30,000 lire. 

spkiìsìJSffiHT®. Se non c'è opposizione, s'intenderà li-
dotta la somma di questo secondo capitolo a lire 30,000. 

(È ridotta.) 
s i s c o . Domando la parola. 
p r e s i d e n t e . Sull'agricoltura ? 
nrisco. Sul personale... 
Voci generali. È già votato ! 

Miseo. Non l'ho sentito... 

p r e s i d e n t e . L'ho detto chiaramente, ed ho per due 
volte invitato i signori deputati, che volessero fare op-
posizione a dichiararlo. 

Agricoltura — Capitolo 3, Acque, foreste, cacciq e 

pesca (Personale). 
Il Ministero propone lire 709,014 93 ; la Commissione 

lire 651,089 93, e così una diminuzione di lire 57,925. 
MixiiàSA. Domando la parola. 
Desidererei una spiegazione sulla innovazione che 

vedo introdotta nella discussione dei bilanci : si è sempre 
letto articolo per articolo... 

Voci. No! no! 
MEMdÀWA. Si votava solamente l'intera categoria, ma 

si ponevano in discussione i singoli articoli. Sa la Camera 
esservi una legge malaugurata, la quale, sebbene io 
non creda che leghi il Parlamento nella discussione dei 
bilanci, tuttavia non fu ancora abolita. Quella legge 
vuole che nelle categorie, che ora veggo denominate ca-
pitoli, si potessero fare storni da articolo ad artìcolo. 

Ora appunto si era stabilito che si leggesse articolo 
per artìcolo, perchè ogniqualvolta vi fosse occasione di 
osservazioni o di votazione intorno ad un articolo, il 
Governo non potesse più farvi alcuno storno. Se non 
seguiamo questo sistema nel discutere i bilanci, ne ot-
terremo ben poco profitto. 

Per conseguenza io domando che si mantengano gli 
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antecedenti di questa Camera, i quali soli possono sal-
vare i diritti del Parlamento. 

e*ssjes5i>emtis. Farò notare all'onorevole Mellana che 
anche testé mi venne riferito ed accertato che la lettura 
si faceva solo delle categorie, ora denominate capitoli ; 
e che gli articoli si leggerebbero soltanto quando alcun 
deputato ne facesse istanza per discuterne paratamente. 

Siccome ora il deputato Mellana fa questa istanza, se 
la Camera così vuole, si darà lettura degli articoli: ma 
in tal caso è necessario che i signori deputati abbiano 
sott'occhio la proposta ministeriale, cioè i bilanci, giac-
ché solo in essi si leggono gli articoli. 

Dunque io che ho sott'occhio entrambe queste rela-
zioni, darò lettura dei vari articoli che compongono 
questo capitolo. 

{Legge gli articoli.) 
Il deputato Susani ha facoltà di parlare. 
susahs. Io pregherei l'onorevole ministro di agricol-

tura e commercio di voler pigliare in considerazione lo 
stato di provvisorietà nel quale §ono tenuti fin da prima 
del 1859 alcuni agenti forestali in Lombardia. 

Taluni impiegati di questo servizio sono in Lombardia 
così meschinamente retribuiti, che da gran tempo por-
gono petizioni al Ministero, ed anche alla Camera, onde 
si provveda a dar loro uno stipendio, il quale permetta 
di vivere onestamente. 

Molte volte il Ministero di agricoltura e commercio 
ebbe a rispondere sopra questo argomento che si sa-
rebbe provveduto con un'organizzazione definitiva. 

Tale risposta, riconoscendo in principio la giustizia 
dei lamenti mossi da questa classe d'impiegati, l'aveva 
pur fatta da parecchi anni il Governo al quale si è feli-
cemente sostituito il Governo nazionale. 

Io voto la categoria e voto per amore dei risparmi la 
riduzione proposta dalla Commissione, ma desidero che 
sia inteso come queste riduzioni abbiano a verificarsi 
con semplificazioni di sistema e diminuzione conse-
guente, per quanto è possibile, di personale, ma non 
già col diminuire stipendi, i quali sono già ad un limite 
che veramente fa meraviglia, e la conservazione del 
quale credo dannosa all'interesse del servizio medesimo. 
Meglio valgono pochi impiegati bene retribuiti che molti 
pagati miseramente, e gli impiegati forestali, ai quali 
accenno, hanno una così meschina paga che, se non at-
tendessero ad altro che a ciò per cui sono dallo Stato 
retribuiti, potrebbero veramente morire di fame. 

pjRsssisiEWTE. Il deputato Nisco ha facoltà dì parlare. 
srigco. Ho domandato la parola non certamente per 

chiedere la diminuzione della spesa del personale fore-
stale, ma per fare altre osservazioni di non lieve im-
portanza. 

Dal paragone che fo circa la spesa stanziata nei bi-
lanci francesi e degli altri Stati pel servizio forestale, 
paragone che non istarò certamente a ripetere alla Ca-
mera in questo momento, rilevo una conseguenza che 
mi corre debito di accennare, ed è quella che in gene-
rale questo ramo di pubblico servizio costa presso di 
noi assai meno di quanto costa presso ogni altro paese. 

Però mi si conceda che ad esempio soltanto dica come 
noi con una popolazione di due quinti minore di quella 
della Francia, ed un'estensione territoriale un terzo mi-
nore, spendiamo per l'amministrazione forestale il de-
cimo di quello che spende la Francia, con pagare un 
personale forestale che sta al francese come 1113 a 
4891. 

Ma se spendiamo comparativamente molto meno della 
Francia, abbiamo un personale forestale molto inferiore 
per capacità al francese, non perchè la spesa è minore, ma 
perchè si manca affatto presso di noi di quella istruzione 
forestale che è prospera in Germania ed anche in Fran-
cia, per l'istituto di Nancy, e perchè si è ritenuto di sì 
poca importanza un siffatto uffizio che d'ordinario i pas-
sati Governi, ed in parte anche il presente, hanno con-
fidata la carica d'ispettore forestale e di guardia gene-
rale a persone nude affatto di ogni istruzione matema-
tica e di scienza naturale, non che anche non raramente 
di quella di sapere ben leggere e mediocremente scrivere. 

Io quindi non ho ragione d'insistere perchè si diminui-
sca la spesa del personale forestale, ma ho ragione in-
vece di rivolgere una preghiera al ministro d'agricol-
tura e commercio, affinchè il personale forestale, rispet-
tando per quanto è possibile il passato, sia per essere 
migliorato, e sia ad un personale -ignorante sostituito 
un altro intelligente. Di più, io prego l'onorevole mini-
stro di osservare che non avvi alcuna ragione di con-
servare in Napoli un'amministrazione generale forestale 
la quale non ha altro uffizio che di riunire in un cumulo 
tutti gli incartamenti o pratiche, se così voglionsi chia-
mare, relativi alle diverse ispezioni e specialmente alle 
contravvenzioni forestali. 

Sarebbe più utile che a questo sistema di ammini-
strazioni centrali che esiste in Napoli ed in Sicilia, non 
in altre provincie, a queste fucine burocratiche fossero 
sostituite ispezioni che, riunendo in un gruppo tre o 
quattro provincie, secondo è più o meno grande l'im-
portanza boschiva, potessero nello stesso tempo eserci-
tare una vera, intelligente ed opportuna sorveglianza 
e dar termine a tutti i verbali di contravvenzioni ed 
altri affari puramente locali, pei quali il rimetterli ad 
un'amministrazione centrale non può avere altro scopo 
che alimentare un'inutile ed impacciante burocrazia. 

A capo di queste ispezioni dovrebbero essere collocati 
uomini tecnicamente intelligenti ed amministratori so-
lerti, ed allora non si vedrebbe verificato un doppio 
scandalo, e quello della devastazione rovinosa dei boschi, 
e quello che la maggior parte dei verbali di contrav-
venzioni importanti sono quasi sempre coperti dal be-
nefizio della prescrizione. 

Conchiudendo adunque mi rivolgo con fiducia all'ono-
revole ministro di agricoltura e commercio per pregarlo 
a presentarci al più presto possibile una legge forestale 
ed a studiare al modo di organare in modo più soppor-

• tabile un personale forestale, il quale se non insegnerà 
la migliore coltivazione dei boschi, almeno ne impedirà 
la distruzione. 

rKs;sii>EKXJE. Il deputato De Blasiis ha la parola. 
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gAireviNETii . Domando la parola. 
b e b l a s i i s . Yien qui in acconcio per la prima volta 

di fare un'osservazione che io mi permetterò di ripetere 
poi di mano in mano che se ne presenterà l'occasione. 

Noi abbiamo tuttora in moltissimi rami della nostra 
amministrazione una confusione. Gli impiegati hanno 
ancora diverso soldo, diversa nomenclatura, ed ecco che 
per la prima volta in occasione delle acque, foreste e 
caccia, troviamo che nelle diverse parti dello Stato 
unito questa amministrazione è molto dissimile. Ecco 
perchè io domando all'onorevole ministro se egli non 
intende di fare subito la unificazione proponendo una 
legge in proposito, e facendo in modo che il servizio 
riesca regolarmente distribuito in tutte le parti d'Italia. 

Certamente nel far questo egli terrà presente, pri-
mieramente la regolarità del servizio, secondariamente 
la economia. Io mi attendo da lui di conoscere se egli 
abbia rivolto ancora il suo pensiero a ciò. Nè credo che 
possa opporre a questo la precarietà che sino a questo 
punto pare che penda su questo Ministero, in quanto 
che si è proposto per parte della Commissione che fosse 
del tutto abolito. La Commissione nel fare una tale 
proposta ha riconosciuto che per il momento questo Mi-
nistero ha gravi compiti da adempiere, e tra questi, che 
io credo saranno molto strenuamente adempiuti dal-
l'onorevole ministro che attualmente riveste questa ca. 
rica, io credo che sia anche quello di fare la unificazione 
di questo importantissimo ramo delle acque e foreste. 

k a m a , ministro per Vagricoltura e commercio. Credo 
necessario esprimere in poche parole gli intendimenti 
del Ministero intorno al ramo di acque e foreste. 

Una legge è già presentata alla Camera nella quale 
domina l'idea del di pntramento, e con quella legge si 
cerca rimandare alle amministrazioni provinciali e co-
munali quella vigilanza sui boschi che sino adesso è 
stata esclusivamente attribuita al Governo. \ 

Quantunque quella legge già presentata abbia a su-
bire modificazioni rilevanti per parte nostra, pure re-
sterà intera quella tendenza al discentramento. Sarà li-
mitata moltissimo la vigilanza governativa per darsi 
alle provincie ed ai comuni, ma quella vigilanza non 
dovrà cessare interamente. 

Bisognerà conseguentemente rimandare alle Provin-
cie ed ai comuni la maggior parte delle spese che oggi 
figurano nello stato discusso. Una somma limitatissima 
servirà a compensare i pochi ispettori generali, gl'ispet-
tori provinciali ed il Consiglio centrale di amministra-
zione. 

Quando la nuova legge si discuterà sarà pure il caso 
dì vedere se la vigilanza dei boschi demaniali dello Stato 
sia da lasciare alle provincie come quella degli altri bo-
schi, o se si debba concentrare presso un Ministero 
qualunque, od anche se debba rimanere affi data a co-
loro che amministreranno i boschi demaniali nella di-
pendenza delle finanze. 

È intendimento del Ministero di camminare in questa 
via, e le cifre che vedete nello stato discusso attuale 
scomparirebbero per la maggior parte. 

La Commissione ha domandato anche per quest'anno 
una riduzione di circa 60,000 lire. 

A questa domanda debbo in parte oppormi, perchè in-
fino a che il ramo d'acque e foreste sarà nelle nostre 
mani, sembra impossibile che si possa spingere tanto 
oltre l'economia. Ecco infatti che da un altro lato della 
Camera si sono fatte osservazioni sulla scarsa retribu-
zione di una parte degli agenti forestali. 

Ora le osservazioni della Commissione sono cadute 
appunto sopra quella categoria, dove si è creduto fare 
qualche leggiero aumento per equiparare il più possi-
bile la loro condizione a quella degli impiegati di altre 
provincie. 

Non si tratta che di una decina di migliaia di lire. 
La Commissione proporrebbe di cancellarle, ed io prego 
la Camera di conservarle almeno provvisoriamente. 
Quando, ripeto, la progettata legge sarà in vigore, non 
rimarrà che una cifra di 150,000 lire che dovranno ser-
vire all'ispezione centrale; tutto il resto andrebbe a 
carico delle provincie. 

In quanto all'unificazione del sistema forestale com-
prenderete che in attesa della discussione del disegno 
di legge non possiamo andar troppo oltre. 

Per le leggi precedenti si trova stabilita la direzione 
di Napoli, e quella direzione non potrebbe scomparire 
che per effetto d'una nuova legge. Ci ha dunque un 
provvisorio che prego la Camera di conservare per non 
pregiudicare la discussione della nuova legge, assicu-
randola fin da questo momento che con quella legge una 
grandissima economia verrà fatta. 

ì5BIoaistì-be5.IìIì¥ 5, relatore. Avantitutto la Com-
missione è nell'obbligo di domandare alla Camera che i 
tre capitoli 3, 4 e 5 i quali si riferiscono alle acque, 
foreste, caccia e pesca, per il personale, per le spese 
d'ufficio e per spese diverse vengano votati tutti in-
sieme. 

- La ragione di questo sta in ciò che sto per dire, cioè 
che la Commissione ha creduto di dover proporre una 
diminuzione nell'articolo 3 di 57,925 lire, e di lire 2000 
sull'articolo 4 , al contrario ha creduto di proporre 
un'aggiunta di 27,800 lire all'articolo 3. 

Ora è evidente che siccome le ragioni di quest'au-
mento e di questa diminuzione si collegano insieme, 
come dimostrerò alla Camera, è necessario che vengano 
insieme discussi e votati questi tre capitoli. 

Il Ministero nel bilancio ha proposto per questi tre 
capitoli una somma complessiva di lire 884,664 31, la 
Commissione ha ridotto questasomma a lire 852,539 41-
la diminuzione non è accaduta, come temeva l'onorevole 
Susani, perchè si siano diminuiti i soldi agli impiegati 
di questo servizio, ma la diminuzione che la Com-
missione propone, è la somma originariamente scritta 
sul bilancio, e proviene da un desiderio di staili quo. 

Questo desiderio di statu quo è sorto nella Commissione 
da ciò che una nuova legge sul sistema forestale era 
stata già presentata dal Ministero passato pochi giorni 
avanti che questa relazione fosse stata presentata alla 
Camera. 
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. Ora che la Commissione ha inteso che l'attuale Mini-
stero di agricoltura e commercio accetta almeno in gran 
parte quella legge, e si propone solamente ¿'introdurvi 
alcune modificazioni (che io personalmente gradirei che 
fossero anche più estese di quello che l'onorevole mini-
stro ci ha fatto sperare), la Commissione si conferma 
nella proposizione che io ho avuto l'onore di fare alla 
Camera. 

L'aumento che il Ministero proponeva veniva da ciò 
che si volevano equiparare i soldi di tutti gli agenti io-
restati nelle varie provinole- italiane. Questa perequa-
zione però non si faceva accrescendo alcuni di essi soldi, 
diminuendone altri e venendo ad una media, ma si an-
dava addirittura ad equiparare tutti i soldi a quelli che 
erano i più alti di tutti. Ora, senza stare a discutere su 
questo sistema, di andare addirittura alla cifra più alta, 
non possa sembrare per avventura più che discutibile, 
la Commissione ha considerato che mentre una nuova 
legge è stata presentata, la quale naturalmente deve 
andare in discussione entro brevissimo tempo, non. va-
leva la pena di fare alcun cambiamento. La nuova legge, 
molto probabilmente, cambierà la situazione di parecchi 
impiegati ; ora alia Commissione sembrava che non fosse 
giusto di far nascere dei diritti in situazioni che sareb-
bero state cambiate, quali diritti non si mancherebbe 
di far valere a danno dell'erario, aumentando la cifra 
già spaventosa delle aspettative e delle disponibilità. 

La Commissione per altro ove ha veduto che era in-
dispensabile eli aumentare le spese, come, per esempio, 
in Sicilia, ha lasciato la cifra proposta originariamente 
nel bilancio, e la ragione sta in questo che in Sicilia 
prima si era data la sorveglianza del servizio forestale 
alla direzione generale dei lavori pubblici; abolita la 
direzione generale dei lavori pubblici, fu data la di-
rezione alla sezione d'agricoltura e commercio, e sic-
come la sezione di agricoltura e commercio è stata 
abolita anch'essa in questo bilancio, era naturale che 
bisognava sostituire qualche cosa che desse indirizzo a 
questo servizio. Per conseguenza la Commissione ha 
approvato quell'aumento, ma dove l'innovazione non 
era necessaria ha creduto che tutto dovesse rimanere 
nello sfatti quo. Lo ha creduto perchè uno stato di cose 
che dura lungo tempo non può recare grandissimo danno 
che si prolunghi ancora per due, tre, quattro mesi; lo 
ha creduto perchè anzi ha reputato che sarebbe stato 
di gravissimo pregiudizio creare dei nuovi diritti a si-
tuazioni che vanno a cambiarsi; lo ha creduto infine 
perchè, se il nuovo ordinamento proposto originaria-
mente dal bilancio fosse anche buono (su che la Com-
missione non giudica), non avrebbe il tempo di essere 
messo in attività e di portare i suoi benefici effetti, 
mentre la nuova legge che il Parlamento sta per votare 
andrebbe a distruggere quel nuovo ordinamento stesso 
cjuasi in embrione, prima che sviluppasse. 

Per queste ragioni la Commissione persiste nella ri-
duzione che ha proposta ; ma è in obbligo di dire che 
questa riduzione si riduce a ben poca cosa, 

sasí«riifetti. Chiedo di parlare. 

bmgawti-bmmms, relatore. La proposta originale 
del bilancio era, come si è detto, di lire 884,664; la 
Commissione ha proposto di ridurla a lire 852,539 per 
le ragioni che ho testé accennate, le quali essendo più 
ampiamente svolte nella relazione, non voglio intratte-
nerne più a lungo la Camera, che ha il suò tempo pre-
zioso. Ora il Ministero si è limitato a domandare sola-
mente la somma di lire 862,664 41, di modo che la dif-
ferenza che corre fra la proposta del Ministero e quella 
della Commissione non è più di lire 32,125, ma solo di 
lire 10,125. 

Infine dirò che le diminuzioni dei capitoli 3 e 4 e l'au-
mento del 5 non sono che il ritorno allo stato di cose 
anteriore, e che ove i primi venissero respinti, lo che 
spero non accada, cesserebbe la ragione della proposta 
d'aumento del quinto articolo. 

Dopo tutto questo la Commissione non potrebbe1 lo-
gicamente recedere dalla proposta che ha fatta. Ma io 
ho creduto di dover esporre lo stato delle cose, onde la 
Camera fosse in grado di prendere la deliberazione che 
crederà più conveniente. 

ssajoìa, ministro per V agricoltura e commercio. 
Meno per insistere sulla cifra, che per giustificare il 
piccolo aumento di cui ha parlato il relatore della 
Commissione, mi giova ricordare alla Camera che si 
fratta, come avviene in molti altri rami dell'ammini-
strazione, di soldi piccolissimi, per i quali anche la 
provvisorietà è nociva. 

Si trattava di dare dei leggieri aumenti a soldi i , 
quali, specialmente in alcune provincie, potevano pa-
rere così minimi da non assicurare la moralità del ser-
vizio; infatti si è potuto vedere dalla piccola cifra che 
non si mirava che a questo. Quando adunque si pensa 
non a fare degli aumenti inutili, ma aumenti che ser-
vono a moralizzare il servizio, si può essere certi che in 
qualunque ordinamento nuovo saranno conservati. 

La legge, è vero, potrebbe essere discussa prestis-
simo e votata, ma è pur possibile che molti mesi pas-
sino, e questi leggieri aumenti potrebbero lungamente 
farsi aspettare. 

psembsìim. La parola spetta al deputato Mellana. 
MSfc&ASA. Piacerai vedere il ministro accettare la 

esigua riduzione proposta dalla Commissione. Avrei de-
siderato di parlar prima, perchè avrei forse ottenuto 
una riduzione assai più estesa di quella proposta dalla 
Commissione. 

Io credo che, se noi discuteremo i bilanci colla scorta 
delle teorie emesse testé dall'onorevole membro della 
Commissione e dal ministro, non faremo nessuna di 
quelle riduzioni effettive ed efficaci che attende da noi 
il paese. 

Si è detto : per istabilire il bilancio, attendete le 
leggi. Ma, o signori, son due o tre anni che noi fac-
ciamo leggi, ed abbiamo tantosto rovinato il tesoro; 
invece non abbiamo mai discusso un bilancio. Ora, sono 
invece le leggi che devono essere subordinate al bi-
lancio, perchè il bilancio è suprema legge. E questo sia 
detto per coloro i quali opinano che, quando c'è una 
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legge organica, non si può fare una riduzione nel bilancio. 
Il bilancio è una legge che ne abolisce un'altra. Qua-
lunque sieno le leggi preesistenti, se la Camera non 
ammette i fondi, il Governo non può provvedere, ed 
allora è d'uopo provvedere mutando le leggi. Ed in tal 
modo la sovrana volontà della Camera ha la sua debita 
influenza. Altrimenti a che.giova la sovranità della Ca-
mera se la deve subordinare alle leggi preesistenti od 
a quelle che si faranno? La legge del bilancio è una legge 
' come qualunque altra, e distrugge ogni legge preesistente 
che le sia contraria. 

Ma veniamo al caso concreto. 
Egli è da cinque o sei anni e forse più che nell'antico 

Parlamento subalpino si combatte contro questo stan-
ziamento di spese dette forestali. Le medesime si com-
batterono nel senso della libertà ed in quello della loro 
inutilità per le prove che se ne sono fatte. 

Infatti, quanto alla loro inutilità, volete sapere qual 
è il sistema dei nostri agricoltori quando vogliono dis-
sodare un terreno boschivo ? Essi pongono mano senza 
altro al dissodamento e pagano la contravvenzione in 
cui sono incorsi, perchè ciò costa meno che ricorrere 
alle autorità forestali per ottenere dopo un lungo or-
dine di mesi ed anche di anni una licenza. Erasi quindi 
già riconosciuto che questo modo era contrario alla li-
bertà ed inutile nei suoi effetti. 

Che se vi potevano essere ragioni eccezionali per 
qualche provincia, come per esempio in seguito alla 
aggregazione della Toscana, in simili casi ciò bisognava 
lasciarlo al giudizio di ciascuna provincia, e non fare 
una legge generale eguale dall'un capo all'altro d'Italia. 
In questa materia ogni provincia doveva avere quelle 
norme che erano indicate dalla propria località. 

Io veggo- con piacere che il Ministero ha proposto 
appunto una legge in questo senso, di esonerare cioè 
da questo carico il Governo, e di attribuire la guardia 
dì queste foreste, pesche e caccie alle provincie che 
sono le vere interessate in queste materie. 

Quindi io non comprendo come noi non facciamo, 
quando la Camera sia convinta, una buona riduzione. 

Una voce. Aspettate la legge! 
SIEIÌIAKA . Si dice: aspettate la legge, ma ci vogliono 

molte formalità prima che il progetto presentato venga 
tradotto in legge; se noi vogliamo ottenere efficace-
mente questa riforma, cioè ridonare in parte ai citta-
dini quella libertà che loro è tolta, e affidare la vigi-
lanza, per quelle restrizioni che sono necessarie ai corpi 
naturali che devono rispondere di ciò, alle provincie, 
facciamo questa riduzione, cioè per gli ultimi quattro 
mesi dell'esercizio. Siamo al primo mese dell'esercizio, 
in sette mesi il Governo avrà tempo a pensarci. 

Se farà passare quella legge, si conformerà alle in-
tenzioni espresse ora dalla Camera, e se non la farà 
passare non avrà i fondi, e di necessità dovrà cessare. 

Questo è il vero mezzo che la Camera ha dallo Sta-
tuto per fare osservare le sue deliberazioni. 

Signori, si citano sempre gli esempi forestieri; ma 
accettiamo una volta quello dell'Inghilterra! Noi sap-
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piamo che la Camera dei comuni è salita a tanta auto-
rità perchè ha riconosciuta la potenza che le veniva 
dalla votazione dei bilanci, perchè ha saputo maneg-
giare e valersi dell'arma dei bilanci. 

Dopo tre anni che si fa sperare al paese una discus-
~sione seria del bilancio, ora che finalmente siamo venuti 
a questa discussione ricuseremmo noi di portare quelle 
riforme é di praticare quelle economie che sono una 
necessità ? Se non lo facciamo in questo bilancio, sarà 
d'una necessità assoluta il farlo in un altro. 

Entriamo dunque fin d'ora in questa via, e poiché 
dobbiamo mantenere ancora tali quali son le leggi fo-
restali, dimostrate in occasione del bilancio la vostra 
volontà di venire a questa riforma, cioè togliete una 
parte della somma ragguagliata alla spêa necessaria 
per gli ultimi quattro mesi; allora il Governo avrà 
avuto tempo di ottener votata una legge più conforme 
ai tempi e alle intenzioni della Camera. 

Io quindi propongo su questa categoria una riduzione 
di 200,000 lire, perchè credo che di queste non avrà 
più bisogno il Governo negli" ultimi quattro mesi, se 
veramente è disposto a proporre e difendere una legge 
forestale conforme ai tempi. 

PBBsiDEifTi!. Il deputato Sanguinetti ha la parola. 
SANOUIKETTI. Io aveva chiesto la parola per do-

mandare uno schiarimento al Ministero od alla Com-
missione. 

Si sa che nelle antiche provincie il personale delle 
guardie forestali, anche i capiguardia e gli ispettori, 
sono malissimamente pagati, per modo che, se si con-
siderano le attuali condizioni economiche della società, 
è impossibile dire che abbiano uno stipendio con cui 
poter vivere decorosamente. 

Infatti i capiguardia di seconda classe non avevano 
che 600 lire, ed 800 quelli di prima classe. Queste 
somme bastano per vivere ? No ; perciò l'amministra-
zione passata aveva, se non erro, emanato un decreto 
con cui faceva un aumento, leggero bensì, ma che tut-
tavia era qualche cosa, un aumento di lire 200, col 
quale si portavano gli uni ad 800, gli altri a 1000. 

Se si pone la questione sul conservare od abolire la 
amministrazione forestale, io non ho nulla a dire, giac-
ché non voglio entrare accidentalmente in questione di 
tanta importanza; ma finché il personale forestale è 
dallo Stato tenuto, bisogna dargli da vivere. Io non 
vorrei pertanto che la riduzione proposta dalla Com-
missione venisse ad impedire il pagamento dell'accen-
nato leggero aumento, e chiedo all'onorevole ministro 
se, accettando la riduzione proposta dalla Commissione 
si possa ancora pagare l'aumento portato dal decreto 
che ho citato, giacché in tal caso credo che la Camera 
non dovrebbe ammetterla. 

La Commissione potrebbe benissimo eccitare il Mini-
stero a far sì che la legge presentata fosse prontamente 
discussa, che questa amministrazione fosse anche la-
sciata totalmente alle provincie ed ai comuni ; ma te-
nere un personale e pagarlo così poco, come si faceva 
pel passato, è lo stesso che metterlo in condizioni in cui 
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non possa essere morale. E se quest'amministrazione 
forse per il passato non ha reso i servizi ohe poteva 
rendere, certo non ultima causa sarà quella di essere 
stata troppo ingiustamente retribuita con uno stipendio 
assolutamente misero. 

Prego quindi l'onorevole ministro di volermi dare 
questo schiarimento, poiché, quando si accettasse la 
riduzione, non vi ha dubbio che tale riduzione farebbe 
un pessimo senso sopra quegli impiegati, i quali forse 
crederebbero che sia per togliersi loro l'aumento che 
era stato concesso. Vorrei che l'onorevole ministro mi 
assicurasse, che anche quando si accettasse la ridu-
zione, il personale forestale potrebbe continuare a per-
cepire l'aumento che riceve dal 1° del corrente anno. 

manna, ministro per V agricoltura e commercio, Credo 
di aver già risposto alla domanda dell'onorevole San-
guinetti, perchè ho detto che l'aumento si riferisce ap-
punto a quel maggior soldo che fu concesso ad una 
parte degli agenti forestali dell'Italia superiore. Ho 
detto che ciò fu fatto per rispondere a quel bisogno 
che si é manifestato anche in altre parti dell'ammini-
strazione, cioè, di non lasciare gl'impiegati in una tale 
miseria che disonora il servizio e compromette l'ammi-
nistrazione. Ho aggiunto che qualunque sia per essere 
il destino di questi impiegati, è impossibile che le Pro-
vincie o i comuni diano loro meno di quello che il Mi-
nistero propone. 

presidente:. Il deputato Melchiorre ha facoltà di 
parlare. 

iheiìCMobbg. Signori, sono anch'io convinto che la 
discussione del bilancio sia una discussione seria e fon-
damentale; epperò bisogna approfittare di ogni occa-
sione che essa presenta, quante volte l'occasione possa 
dar luogo a dichiarazioni che siano per tornar utili alla 
pubblica amministrazione. Mi penso che la precarietà 
della vita che sembra riservata al Ministero dell'indu-
stria e del commercio non debba affatto raffreddare lo 
zelo dell'onorevole ministro che oggi regge codesto Mi-
nistero, e molto meno l'amore che egli porta al paese, 
compiendo l'unificazione delle leggi, e volendo che sia 
un fatto reale, positivo ed indubitato. 

Pare che il Ministero sia stato tenerissimo di portare 
l'uniformità nei soldi del personale degli agenti preposti 
al regime forestale; e per conseguenza si dovrebbe sup-
porre che la legislazione che lo riflette fosse uniforme. 
Ora io domando in primo luogo: era nella facoltà del 
Ministero decretare l'eguaglianza dei soldi prima che 
una legge fosse dal Parlamento votata intorno l'unifi-
cazione stessa? In secondo luogo il Ministero portando 
l'uniformità negli stipendi di tutto il personale fore-
stale ha avvertito che sotto questa categoria si com-
prendono quattro argomenti distinti che si riferiscono 
a quattro distinti rami della legislazione di acque e fo-
reste? 

Io veggo notato nel presente bilancio al titolo agri-
coltura: acque, foreste, caccia e pesca. 

Ho inteso poc'anzi il ministro d'agricoltura, industria 
e commercio molto acconciamente ragionare della ne-

cessità nella quale noi eravamo di unificare la legge 
forestale, e che questo vuoto già erasi colmato, impe-
rocché il passato Ministero aveva già presentato una 
legge sul regime forestale sulla quale egli riservavasi 
proporre alcune modificazioni ; ma che in generale egli 
accettava i principii che l'avevano informata. 

Ora io domando all'onorevole ministro : ha egli rite-
nuto che l'unificazione delle leggi forestali importa nel 
fatto l'unificazione effettiva delle leggi che riguardano 
le acque, la caccia, la pesca e le foreste? 

Dei primi tre argomenti, che credo distinti e sepa-
rati, non ho inteso alcun motto, alcuna parola. -Con-
vengo, e credo che la Camera convenir debba con me-
essere importantissima pure la legislazione delle acque, 
la quale o non è regolata o è retta da antiche leggi che 
più non rispondono alle esigenze dei tempi, massime 
nelle provincie meridionali, alle quali io appartengo. 
Il regime delle acque, appena abbozzato nelle leggi ci-
vili del Napoletano, non è stato mai compiuto ; a que-
ste leggi non succedettero che pochi parziali decreti, 
dettati da circostanze e controversie locali, ma il re-
gime delle acque è rimasto ancora nell'infanzia. Ab-
biamo una legge sulla caccia ed una sulla pesca, ma 
dubito molto che queste leggi rispondano in oggi alla 
condizione dei tempi e della civiltà odierna. 

Ora io domando all'onorevole ministro, essendo que-
sta un'occasione favorevole per fare simili dichiarazioni, 
se egli intenda proporre delle leggi rispetto al regime 
delle acque, al regime della caccia e a quello della pesca, 
e se pensi che l'aumento portato negli stipendi delle 
persone preposte alla custodia dei boschi in tutta l'Italia 
poteva essere fatto senza che fosse interrogata la legit-
tima autorità di fare le leggi, la quale risiede, «ome 
tutti sanno, nel Pai-lamento e nel Re. 

MANNA, ministro per V agricoltura e commercio. Quella 
medesima ragione del non doversi lasciare gl'impiegati 
con soldo tanto piccolo da dubitare della loro probità, 
basta a rispondere al primo quesito. 

Il Ministero in una maniera provvisoria aveva fatti 
dei piccoli aumenti ad alcuni soldi. La legge del bilancio 
li avrebbe provvisoriamente confermati, e la legge defi-
nitiva li avrebbe stabiliti in modo permanente. Essendo 
ciò consigliato da bisogni evidenti, che si sono manife-
stati non nel solo ramo delle foreste, ma anche in altri 
rami, non poteva esserci accusa d'irregolarità. 

In quanto poi all'unificazione, il Ministero ha trovato 
che tre leggi erano presentate, quella delle foreste, la 
legge sulla caccia e la legge sulla pesca. 

Debbo dichiarare di non aver potuto ancora compiu-
tamente studiare queste tre leggi; ma so bene che in 
generale domina in esse il principio dell'uniformità dei 
metodi e del discentramento amministrativo. 

Queste tendenze sono interamente accettate da noi, e 
noi cammineremo sopra quelle medesime tracce. L'ono-
revole deputato può essere dunque tranquillo per questo 
riguardo. Quando le tre leggi, colle modificazioni che il 
Ministero si riserva di proporre, verranno discasse ed 
approvate, si raggiungerà certamente il doppio scopo 
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del maggior discentramento possibile e della maggiore 
uniformità di norme amministrative. 

Bs&sfòAMTi-KEiiMNi, relatore. La Commissione è ve-
ramente molto disgraziata d'avere un relatore il quale 
non è stato affatto inteso da questa parte della Camera 
{Accennando alla sinistra), e specialmente dall'onorevole 
Mellana, in quello che ha avuto l'intenzione di esporre 
a voi, signori. 

La Commissione e il suo relatore non hanno mai in-
teso eli proporre che si ritardasse la votazione di questa 
categoria .fino a che non si presentassero le leggi orga-
niche. 

La Commissione ha creduto che si dovesse solamente 
| persistere nello statu quo finché la nuova legge forestale 

che non è organica fosse stata discussa. 
La ragione per cui la Commissione ha demandato che 

si persistesse nello staili quo fu perchè non si creassero 
dei nuovi diritti per un ordinamento che doveva durare 
così poco tempo, e che non avrebbe potuto portare gli 

• effetti, anche benefìci che fossero stati, a cui era inteso, 
appunto per la brevità della sua durata, mentre il suo 
corso sarebbe stato troncato dalla nuova legge che sta 
per essere discussa. 

L'onorevole ministro ci diceva poco fa che questi au-
menti sono provvisori; ma io (e qui non parlo in nome 
della Commissione) sarei disposto ad ammettere questi 
aumenti se essi non dessero dei diritti , se restasse ben 
chiarito che questi aumenti non darebbero diritto, nella 
nuova posizione che fosse stata fatta agli impiegati di 
elevare dei nuovi riclami, e dei riclami che ce ne sia 
l'abitudine di farne degl'impiegati mi sembra che la 
Camera debba essere ben persuasa, mentre ne è sovente 
assordata. 

Io mi ricordo che, procedendo nell'opera di unifica-
zione stata già incominciata dai precedenti Gabinetti 
quando si è voluto parificare i soldi dei prefetti e 
degl'impiegati di prefettura, si è presentata una legge 
apposita. 

Ora, anche per questi impiegati si dovrebbe ricorrere 
acl una legge apposita, e questa legge apposita mi pare 
che appunto dovrebbe essere quella testé presentata dal 
passato Ministero, che l'attuale Gabinetto vuole in 
qualche cosa modificare, e nella quale si potrebbe in-
trodurre degli articoli .che si riferissero ai soldi degl'im-
piegati. 

Questo è un argomento di più che la Commissione vi 
adduce per ispiegarvi perchè persista nella riduzione, la 
quale essa ha l'onore di proporvi. 

In quanto all̂ i proposizione dell'onorevole Mellana di 
votare il fondo di questa categoria solamente per due 
terzi dell'anno e toglierlo per l'ultimo terzo, io franca-
mente debbo dire che, quantunque il Parlamento abbia 
pienamente il diritto di farlo, non saprei consigliare 
d'usare di questo diritto estremo in una circostanza la 
quale non mi sembra che abbia la gravità voluta per j 
servirsi di questo stesso diritto di cui altri Parlamenti j 
hanno bensì fatto uso? ma in circostanze che non mi ! 

sembrano potersi neppure confrontare con questa at-
tuale. 

In quanto alla domanda che hanno mosso altri depu-
tati, facendo appello alla commiserazione della Camera 
per gl'impiegati scarsamente retribuiti, la Commissione 
e ben dolente, benché divida tal sentimento di compas-
sione, di non potere assolutamente cedere a quest'ono-
revolissimo sentimento. Se questi impiegati sono rimasti 
in questo stato per molti anni, la Commissione non vede 
ragione perchè non possano durarvi alcuni mesi ancora, 
non vede ragione perchè questo onorevole sentimento 
debba far passar sopra tutti i principii di buona econo-
mia e di buona amministrazione. 

La Commissione pertanto crede che qualunque cam-
biamento si debba fare nella sorte degl'impiegati si 
debba fare per mezzo della legge che sarà discussa, la 
quale, se non lo sarà fra due mesi, lo sarà fra tre o fra 
quattro, e non può andare ad epoca tanto lontana da 
recar disastri economici nella fortuna di questi impie-
gati, e da recar tanto danno nel servizio, perchè il ser-
vizio, come è andato fin qui, andrà ancora per altri 
mesi. Ma io qui torno a ripetere che, ancorché si com-
piesse, sarebbe difficil e che in questo breve lasso di 
tempo possa produrre tutti quei buoni effetti che se ne 
aspettano ; per conseguenza la Commissione deve persi-
stere nella proposta di riduzione che ha fatta, malgrado 
che il Ministero si sia riavvicinato di molto alla prima 
sua proposta, perchè considera questa una quistione di 
principii. 

biicisemm. Io consento col deputato di Casale circa 
l'onnipotenza della Camera sopra gli stipendi degl'im-
piegati del Governo in occasione della discussione del 
bilancio. In sostanza il bilancio è una legge per niente 
inferiore a qualunque altra, è, come ogni altra, una le-
gale manifestazione della volontà nazionale. Quindi 
viene potersi nei bilanci diminuire od aumentare gli sti-
pendi sanciti dalle leggi precedenti. Uno solo di questi 
stipendi è intangibile, perchè così vuole lo Statuto; 
parlo della dotazione della Corona, la quale debb'essere 
fissata al principio di ogni regno e durare Anch'esso 
dura. 

Malgrado queste considerazioni, non sono indotto ad 
approvare la proposta Mellana. 

Primieramente in questo caso non vedo conflitto tra 
il Ministero e la Camera. Che cosa vuole il deputato di 
Casale, che cosa vuole la Camera? Vuole che al più 
presto possibile si discuta e sancisca una buona legge 
forestale, in cui gli stipendi saranno diversi di quelli 
che attualmente sono. Ebbene, la stessa cosa vuole il 
Ministero ; ed una prova è che egli già ci ha presentato 
lo schema di tal legge. Dunque da noi unicamente di-
pende l'esaminarla ed il sancirla. Riserbiamoci dùnque 
di ricorrere a mezzi simili a quello che ci è proposto 
quando ne sia necessità vera. 

In secondo luogo io sono profondamente convinto che 
fra sette mesi non potrà essere sancito un intiero Codice 
forestale. 

Pensate alla lunghezza ed alla difficoltà di una M 
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legge ; pensate alle discussioni che dovranno aver luogo 
per sapere sopra quali principii dovrà essere fondata ; poi 
quali conseguenze debbano dai principii stabiliti dima-
nare. Inoltre la Camera non può' darsi immediatamente 
all'esame della legge presentata, la quale dovrà prima 
essere discussa negli uffici. Finalmente la legge forestale 
non sarà certamente l'unica legge importante che dob-
biamo esaminare. Ufficio principalissimo della Camera 
è ora, tutti ne siamo convinti, di occuparsi delle cose 
di finanza. Dobbiamo esaminare il bilancio del 1868, 
poi, appena ci sarà presentato dal Ministero, e Dio voglia 
che sia presto ! quello del 1864. Dobbiamo esaminare 
negli uffici e poi nella Camera il progetto di tassa sulla 
ricchezza mobile e le altre leggi d'imposta tendenti a 
diminuire il disavanzo. Per tutti questi motivi io credo 

• di non andare errato, e lo vedrete, asserendo che alfine 
di quest'anno i tre poteri legislativi non avranno san-
cita una nuova legge forestale. Sarei lieto che potesse 
andare in vigore al principio del 1864; ma ciò non sarà. 

Yengo all'economia proposta dalla Commissione. Io 
la voterò, e non mi lasci ero smuovere dal mio proposito 
dalla compassione dei poveri impiegati che non hanno 
che.600 od 800 lire di stipendio; perchè nel mio cuore 
trova anche luogo la compassione pei contribuenti. 
Quanti e quanti contribuenti hanno una rendita molto 
e molto inferiore, e se la guadagnano con fatiche molto 
maggiori! State certi che non mancano accorrenti a 
quegli impieghi malgrado la tenuità degli stipendi. Pa-
ragonate le varie classi sociali, internatevi in esse, e ve; 
drete che dappertutto gl'impiegati stanno molto meglio 
degli altri, sicché oramai il nostro civile consorzio è di-
viso in paganti e gaudenti. Non continuiamo dunque ad 
aggravare, come abbiamo fatto sinora, la sorte dei 
primi. Non si parli dunque solamente, ma si facciano 
reali economie. 

MsacHioBm. Sento il dovere di replicare due pa-
role semplicemente a quanto è piaciuto dire all'onore-
vole ministro di agricoltura, industria e commercio su-
gli argomenti che io metteva innanzi, perchè su di essi 
si fosse compiaciuto di dichiarare i suoi principii e le sue 
determinazioni. 

In quanto alla quistione della costituzionalità d'au-
mentarsi gli stipendi prima che gli organici del personale 
fossero votati dal Parlamento, replicava l'onorevole mi-
nistro d'agricoltura e commercio che spesso la necessità, 
se mal non ricordo, costituisce un diritto, e che il Mi-
nistero, aumentando questi stipendi, a questa necessità 
ubbidiva. Ora, io ritengo che necessitas constituit ius, 

ma che il diritto legittimamente non può essere ricono-
sciuto ed applicato se non è costituito dall'autorità cui 
spetta dichiararlo, ed a cui spetta solo stabilire in 
che debba consistere, e come esso esser debba messo 
in atto. 

Se dunque la necessità consigliava l'aumento degli 
stipendi agli agenti forestali, conveniva al Ministero di 
venir dinanzi al Parlamento, far rilevare questa neces-
sità, fare che il Parlamento l'apprezzasse e decidesse 
della convenienza di aumentare gli stipendi, acciocché il 

Ministero si fosse mostrato s'empre ossequente alla legge 
fondamentale dello Stato. 

E poiché questi aumenti nel fatto sono stati con de-
creti reali messi in atto, e la volontà del Parlamento 
non è stata consultata, io credo che sia palese manife-
stissimamente l'incostituzionalità di questi decreti. 

Epperò nella sede di questa discussione, io opino che 
debba essere siffatta quistione risolta, perchè coloro che 
succederanno ai presenti ministri che questi arbitrii si 
sono permessi non continuassero nella falsa e perico-
losa via. 

In quanto poi agli altri argomenti di cui io aveva 
l'onore di favellare all'onorevole ministro, rispetto alla 
unificazione della legislazione riflettente il regime fore-
stale, lei caccia e la pesca, il signor ministro dimenti-
cava l'ultimo argomento, e gravissimo per noi che abi-
tiamo una penisola, sulle acque. Ora sulle acque non 
ho inteso che egli abbia detta una sola parola ; essendo 
il signor ministro cortese uomo, io credo che non vorrà 
negarmi una risposta, quando questa risposta è richie-
sta ed è tale che merita tutta l'attenzione degli onore-
voli rappresentanti della nazione. 

p b e s i d m t e. Il deputato Mellana ha facoltà di 
parlare. 

MB5ivi«A.KrA. Io sono lieto che l'onorevole relatore non-
contesta almeno i principii; i principii da me esposti 
egli li ammette francamente, nettamente, e non po-
trebbe essere diversamente per chi siede nella rappre-
sentanza nazionale ; ma, dice, vi è la necessità di appli-
carli oggi ? 

Non vi è tale necessità? Ma, o signori, io rispondo, 
quando abbiamo 350 milioni di debiti in un bilancio or-
dinario di un'annata, non è questa una cosa che spa-
venti e che costituisca la necessità di addivenire imme-
diatamente a siffatta applicazione ? 

L'onorevole Michelini anch'egli ha ammessi questi 
principii (e chi poteva dubitarne?), ma disse: riflettete 
qui che la legge è già presentata. Veramente non cre-
deva in lui tanta innocenza! (Si ride) Quante leggi si 
sono presentate che poi non si sono neanche discusse? 

E appunto perchè ad aver questa legge ha concorso 
con me e con molti altri l'onorevole Michelini, giacché 
essa è presentata dal Governo, colla mia votazione 
prendo un impegno morale che questa sia votata. 
(Bravo /) 

Ma, mi si dice : per fare un Codice forestale ci vuole 
molto tempo. Ma, signori, ora non dobbiamo occuparci 
di questa materia, ma si tratta del bilancio. E d'uopo 
ora vedere se l'accennata sorveglianza debba rimanere 
allo Stato o passare alle provincie. La questione di 
finanza non ha a far nulla con quella del Codice forestale. 

Checché ne sia, quando vi è una prova evidente che 
non bastano nè i sei, né i sette, nè gli otto anni per ot-
tenere l'esecuzione di una legge, io domando: qual è 
l'unico mezzo che rimane alla Camera? È quello d'inscri-
verlo nel suo bilancio. 

Ma dirassi: cadrà il mondo se non fate questa legge 1 
Anche ammessa quésta estrema necessità si potrebbe 
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stanziare un credito supplementario, ma intanto se vo-
lete chiarire al paese che è vostra ferma, decisa volontà 
di arrecare considerevoli economie e valervi del diritto 
che a tal uopo la Costituzione vi dà, io dico che non po~ 
tete rifiutarvi d'accogliere la mia proposta, massime che 
essa non veste carattere d'opposizione di sorta al Go-
verno, poiché si tratta di prendere impegno morale di 
votare quella legge che il Governo stesso ha presentata-
A tale proposito dirò appunto: non ho voluto portare 
questa questione in una contingenza in cui mi trovassi 
in opposizione col Ministero per non spingere alcuno, 
per il principio di sostenere il Gabinetto, a violare un 
principio essenzialmente giusto e utile. Qui la mia pro-
posta non tende ad altro se non se a far sì che venga 
realizzato il desiderio e la proposta del Governo. Chi vi 
si opporrà? Si opporrà la Commissione dicendo che non 
urge, ma io ripeto per la terza volta che quando una 
Giunta viene davanti alla Camera e presenta un bilancio 
avente un deficit di 300 circa milioni, io domando se non 
vi sia la suprema necessità di urgenti provvedimenti. 
Quindi insisto perchè la Camera voglia accogliere la mia 
proposta. 

manna, ministro per l'agricoltura e commercio; Ho 
il dovere di rispondere al deputato Melchiorre, il 
quale fa appello alla mia cortesia, e la cortesia è qui 
per me un dovere. Respingo adunque la parola d'inco-
stituzionalità, che mi pare non cada affatto opportuna. 
Quando il Ministero propone e la Camera discute, si 
potrà accettare o respingere il piccolo aumento di dieci 
mila lir e per piccoli stipendi, ma non pare che nè l'uno 
nè l'altro abbiano fatto altro che quello che si doveva. 
Quanto poi a quello che mi domanda intorno alle acque, 
debbo aggiungere che oltre alle leggi sulle foreste, sulla 
caccia e sulla pesca, ce n'è anche una sulle bonificazioni 
e che questa include un poco anche l'argomento delle ir-
rigazioni. 

Ripeto che io non ho potuto compiutamente studiare 
tut te queste leggi, sebbene mi sia parato che non man-
cassero in esse quelle tali tendenze che si desiderano 
oggi; ma potrei assicurare che l'argomento delle acque 
non è dimenticato. Se qualche cosa mancherà, cercherò 
di provvedere opportunamente. 

Rispondo ora al deputato Mellana, il quale, non che 
fare appello alla cortesia, vorrebbe pigliare per fame il 
Ministero. Io lo prego a recedere da questa via che met-
terebbe un precedente non piacevole... 

m e i i i ì n a. Lo credo. 
m a n n a, ministro per Vagricoltura e commercio... 

e che quando fosse applicato a questo caso, dovrebbe 
pure applicarsi a tutti gli altri. Bisognerebbe ripe-
tere lo stesso m tutti i titol i dei bilanci, e conchiudere 
sempre col togliere un quadrimestre od un trimestre 
dall'approvazione del bilancio, che avrebbe così una ap-
parenza d'ira e di sospetto, a cui non credo ci sia nes-
suna ragione di ricorrere. 
*  I l Ministero ha dichiarato di voler presentare tut te le 
leggi occorrenti. Io ho avuto già l'onore di parlare di 
quelle presentate, che riguardano questo Ministero e 
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dalle quali non recedo, salvo ad apportarvi le debite 
modificazioni. 

Non trovo adunque alcuna vera ragione di venire a 
questi estremi partit i. 

Voci. Ai voti ! 
p e e s s d e s i t e. Le proposte adunque riguardo a questi 

tre capitoli 3, 4 e 5, che sono stati discussi insieme, sa-
rebbero tre. 

La Commissione proporrebbe che il capitolo 3 fosse di 
lir e 651,089 93, il 4 di 12,875 10, i l 5 di 188,574 58. 

I l Ministero invece vorrebbe che il primo fosse di lir e 
689,014 93, il secondo di lir e 12,875 10, il terzo di lir e 
160,774 38. 

I l deputato Mellana proporrebbe invece che queste 
somme fossero ridotte ai due terzi, cioè che dovessero 
servire per i due terzi dell'anno 1863. 

Siccome la proposta del deputato Mellana è la più 
larga debbo metterla ai voti innanzi ad ogni altra. 

Pongo dunque ai voti la proposta del deputato Mel-
lana, cioè che questi tre capitoli siano ridotti ai due 
terzi della spesa, cioè per servire ai soli due terzi del-
l'anno'1863. 

Chi intende approvare questa proposta, sorga. 
(Dopo prova e controprova, non è accettata.) 
• Pongo ai voti le proposte della Commissione. 
(Sono approvate.) 
Siamo al capitolo 6. Domando al deputato Mellana 

se anche di questo vorrebbe che si leggessero gli articoli. 
m ì e m ì s a. Io persisto nel dire che se altra volta si 

votava articolo per articolo, adesso almeno debbono-es-
sere letti. 

Voci. No! Mai! 
mei- i lana. Sì che si faceva. 
b r o » u o. Io prego l'onorevole Mellana di accogliere 

una proposta la quale potrà forse ottenere lo scopo che 
egli si propone dì conseguire, mentre risparmierà il 
tempo della Camera, ed anche, se è lecito di aggiungere, 
i polmoni del presidente. 

Tutte le volte che in una data categoria non vi è arti-
colo sul quale cada discussione, è inutile leggerli tu t ti 
uno ad uno. 

siEiiiiAKA . Domando la parola. 
b r o g m o. Riservando pertanto il diritto a ciascun 

deputato di chiamare l'attenzione della Camera sopra uno 
speciale articolo, di una data categoria, crederei inutile 
leggere tut ti gli articoli quando non vi è nessuno che 
voglia fare osservazioni. 

m e m a s a. Anche a me sta a cuore certamente la sa-
lute del nostro onorevole presidente, ma so che quando 
egli è stanco ha ai fianchi dei segretari che lo possono 
coadiuvare nell'opera. 

Del resto se rivolgo gli occhi sui banchi dei deputati, 
10 non vedo un esemplare dei bilanci ; tut ti certamente 
hanno la mente vasta quanto è necessario per contenere 
11 bilancio intero nelle singole parti, ma io credo indi-
spensabile la lettura degli articoli, perchè questa ri-
chiama quelle idee le quali uno si è formato quando si 
è percorso il bilancio. 
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lo sostengo questo fatto, che nei primi anni della no-
stra vita parlamentare i bilanci non solo si leggevano, ma 
si votarono per articoli, e ciò per alzata e seduta, e 
quando la Camera era in numero, e non negativamente, 
e senza che la Camera sia in numero, come si è fatto 
oggi per la mia proposta, la quale era assai grave. 

10 quindi insisto perchè la Camera voglia che sia data 
questa soddisfazione al pubblico, che cioè il bilancio 
venga letto articolo per articolo. 

Osservo tra le altre cose all'onorevole preopinante, 
che quello che si dice nella Cornerà viene raccolto dalla 
stenografia ed è stampato ; cosicché adottandosi la mia, 
proposta, si ha almeno il beneficio che il pubblico potrà 
leggere gli articoli del bilancio, e non soltanto i capitoli, 
come sono presentati dalla Commissione. Diversamente 
facendo io domando quale utilità ricavi il pubblico dalla 
lettura dellé nostre discussioni. 

rKffisii»®MTE. Capitolo 6, Bonifiche del Napoletano. 
— Articolo unico, a) Soldi degli impiegati della dire-
zione del genio civile addetti alle bonifiche L. 34,068 „ 

6) Soldi agli ispettori, guardie generali e 
guardalaghi . „ 14,917 50 

Totale . . . L. 48,985 50 
Per questo capitolo la Commissione propone la somma 

di lire 55,203 25, con un aumento di lire 6217 75 sulla 
proposta del Ministero. 

11 relatore della Commissione ha facoltà di parlare. 
BRIGANTI-BESTINI, relatore. Faccio osservare alla 

Camera che questo non è un aumento, ma è solamente 
una trasposizione. Queste lire 6217 75 sono stanziate 
per gli interessi di una somma che fu presa da questa 
amministrazione e che si deve pagare all'Albergo dei 
poveri. Ora siccome questa somma era stata portata 
nelle spese straordinarie, la Commissione ha creduto di 
ravvisare i caratteri di una spesa di ordinaria ammini-
strazione, finché non si paga il capitale, e però ha pro-
posto di trasportarla nelle spese ordinarie. 

Questo devo notare per fare avvertita la Camera che 
non è un aumento, ma solamente una trasposizione. 

NISCO. Nell'articolo presente non si parla certamente 
delle spese di bonificazione delle quali si parla negli ar-
ticoli 43, 44 e 45, ma si paiia bensì delle spese del per-
sonale pel bonificamento nel Napoletano. Certamente le 
bonificazioni rappresentano i mezzi più opportuni per 
provvedere al nostro avvenire, massime nelle provincie 
napoletane, dove un terzo del paese è impaludato ; ma 
fare una spesa di 34 mila lire per mantenere un perso-
nale completamente burocratico, il quale è limitato a 
fare i conti e gli stati dei lavori eseguiti, credo che in 
tal modo mantenuta sia una spesa inutile, e nociva al 
facile procedimento degli affari, che direttamente dai 
capi delle rispettive bonifiche potrebbero essere rimessi 
al Ministero per la parte al Ministero relativa. 

Quest'amministrazione locale potrebbe essere neces-
saria e anche feconda d'importanti risultamenti quante 
volte fosse affidata ad uomini tecnici con attribuzioni 
competenti; perchè in allora, mentre provvederebbe 

provvisoriamente ai lavori eseguiti per conto del Go-
verno, preparerebbe il campo con studi opportuni a 
farli passare all'industria privata. 

Conseguentemente quante volte quell' amministra-
zione, deve rimanere quale ora è, riserbandomi di par-
lare delle spese del bonificamento ad occasione degli ar-
ticoli 43, 44 e 45 del presente bilancio, propongo la sop-
pressione di questo articolo. Prego intanto l'onorevole 
ministro di ordinare una direzione di lavori nel Napole-
tano che per la qualità degli uomini e delle attribuzioni 
possa riuscire davvero utile e non d'inutile ed anzi no-
civa formalità. 

presidente. Il deputato Nisco propone la soppres-
sione del primo articolo di questo capitolo. 

manna , ministro per Vagricoltura e commercio. 
I desiderii dell'onorevole Nisco saranno al più presto 
soddisfatti. Per lo momento è impossibile sciogliere 
quella piccola direzione. Come ho detto, una legge sulle 
bonifiche è presentata, e prima che sia discussa e votata 
non mi è permesso di fare innovazioni. Sarà allora il 
caso di stabilire un organamento nuovo e di sciogliere 
quel piccolo residuo delle antiche amministrazioni locali. 

In quanto al doversi dare le bonifiche all'industria 
privata siamo perfettamente d'accordo. Il Ministero anzi 
ha avuto l'occasione di manifestare alla Commissione le 
sue intenzioni sopra questo proposito, e siccome già di-
versi progetti sono presentati, il Ministero si affretterà 
a farli discutere, e non mancherà di approfittare delle 
altre occasioni che si potessere risparmiare non solo i 
due milioni che si spendono ora come sussidi del Go-
verno nel Napoletano, ma anche se è possibile, quelle 
700 mila lire circa che si spendono in Toscana. Da ciò si 
vede che tra poco potrebbe non solo quest'articolo delle 
34 mila lire, ma quello anche dei tre milioni e più delle 
spese straordinarie essere cancellato dal bilancio passivo. 

Pinchè questo non avvenga mi pare impossibile di at-
tuare un servizio di tanta importanza... 

nisco. Domando la parola. 
MANNA, ministro per Vagricoltura e commercio.... 

tanto più che si sa che, nei lavori di bonifica, delle so-
spensioni improvvide possono far perdere i risultati ot-
tenuti e compromettei'e le spese già fatte. 

Insisto dunque perchè queste cifre siano mantenute 
come stanno, 

NISCO. Prendo atto delle dichiarazioni dell'onorevole 
ministro. Però io credo, e me ne appello alla sua espe-
rienza,,che quest'amministrazione, come presentemente 
è costituita, anziché agevolare l'opera delle bonifiche 
(che io ritengo necessarissima e tale da non doversi ab-
bandonare mai, perchè eoll'abbandonarla per un giorno 
si perde la spesa fatta in tutto l'anno) debba riuscire ad 
uno scopo contrario, cioè ad una spesa inutile e ad una 
grande complicazione, e quindi a produrre appunto quei 
ritardi che il ministro giustamente vorrebbe evitati. 
Attenderò adunque per svolgere questo argomento del 
personale, che io desidero migliorato, non distrutto, che * 
l'onorevole ministro presenti alia Camera la legge sulle 
bonifiche, e quando saremo pòi all'articolo 43, allora 
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potremo discutere intorno al passaggio delle opere 
di bonificazione all'industria privata, discussione che 
credo certo non può avere alcuna ampia proporzione, 
quante volte, come pare, il Governo e la Camera concor-
demente accettano il principio di non doversi eseguire 
opera siffatta per conto dello Stato, e di non dovere lo 
Stato aspirare ad altro vantaggio clic di vedere aumen-
tata la comune ricchezza. 

p r e s i d e n t e . Non insistendo il deputato Nisco nella 
sua proposta di soppressione del primo articolo di questo 
capitolo 6, io pongo ai voti la proposta della Commissione 
come ne ho testé dato lettura alla Camera. 

Nisc©. Domando la parola per uno schiarimento. 
Io non insisto sulla soppressione e perchè l'onorevole 

ministro ha promesso di presentare una legge sul boni-
ficamento, e perchè non era mia intenzione di soppri-
mere, ma di migliorare e rendere efficace qnesta ammi-
nistrazione, altrimenti sopprimerla. Rimanere quale è, 
secondo me, è dannò di amministrazione e di finanze. 
Insisto però che l'onorevole ministro voglia confidare 
non a burocratici, ma ad uomini capaci e tecnici la di-
rezione di tale amministrazione, affinchè la spesa frutti 
l'utile sperato, -il perdurare nell'andazzo attuale non ci 
lascia prevedere bene per questo importantissimo ramo 
di pubblico servizio. 

p b e s ì d e h t e . Io fo osservare all'onorevole Nisco che 
qui non possiamo mettere ai voti alcuna proposta di 
riordinamento... 

nssco. Io non fo proposte di riordinamento, ho detto 
soltanto e raccomandato all'onorevole ministro che è ne-
cessario che si provveda senza dilazione ad un ramo così 
importante della nostra amministrazione. 

b e b t i . Io non ho potuto ben comprendere il signi-
ficato degli eccitamenti fatti dall'onorevole Nisco, ma 
per quello che concerne al riordinamento dell'ammini-
strazione delle bonificazioni, debbo avvertire che verrà 
anche questa questione nella legge che fu presentata, 
quando il Ministero voglia ritenerla ; altrimenti in una 
nuova, che credo vorrà presentare. 

mezzana . Io intendo unicamente di fare una prote-
sta contro il sistema seguito dall'onorevole Nisco, il 
quale, in occasione che si discute il bilancio, invece di 
proporre e di studiare delle economie e dei risparmi, me 
lo perdoni, viene a dare consigli e proporre degli atti 
intempestivi che sono contro la dignità della Camera, 
raccomandando al Ministero che cambi il personale, che 
metta degl'ingegneri dove sonvi altri impiegati. 

Questo non è il compito nostro ; la Camera debbe ri-
guardare soltanto il numero del personale delle ammi-
nistrazioni il eguale gravita sul bilancio, ma quanto alla 
scelta delle persone, essa appartiene al Governo, il quale 
può fare in ciò quello che più gli pare e gli piace nel-
l'interesse del servizio. 

n isco . Io ho chiesta la soppressione dell'articolo a 
cagione di essere una spesa dannosa quale ora si fa, ma 
quando il signor ministro ha detto che non poteva ac-
consentirvi senza portare turbamento alle opere di bo-
nificazione, ho chiesto allora che questa spesa almeno si 

fosse fatta meglio, ed in ciò dimandando io non ho no-
minati impiegati nè vecchi nè nuovi, ne ho creduto di 
fare censura a nessuna amministrazione precedente. Se 
avessi voluto fare alcuna allusione a quella a cui parte-
cipava l'onorevole Berti, senza dubbio dovrei ricordare 
alcuni non lievi miglioramenti introdotti. 

p r e s i » e n t e . Pongo ai voti la proposta della Com-
missione, la quale al capitolo 6 propone la somma di 
lire 55,203 50. 

(È approvata,,) 
sAsoiiKEXTi. Chiedo di parlare sui capitoli 7 ed 8. 

p b e s i d e x t s . Li leggeremo tutti e due. 
Capitolo 7, Ispettorato nei risaico di Lucca (Perso-

nale). Articolo unico. Provvisione all'ispettore. 
La Commissione ed il Ministero propongono la somma 

di lire 1500. 
Capitolo 8, Ispettorato nel risaico di Lucca (Spese di-

verse). — Articolo ! . Spese d'ufficio. Articolo 2, Spese 
di vettura e diarie all'ispettore. Articolo 3, Spese di 
vettura e diarie all'ingegnere idraulico. Articolo 4, Im-
biancamento di termini di demarcazione. 

Il Ministero e la Commissione propongono la somma 
di lire 866 04. 

Il deputato Sanguinetti ha facoltà di parlare. 

s a n « c i n e t t i . Nelle antiche provincieabbiamo molte 
risaie e non v'esiste ispettorato di sorta. Parmi quindi 
che non sia necessario conservare tale carica in Lucca, 
poiché, come fa osservare la Commissione, nel disegno 
di legge presentato dalla precedente amministrazione si 
propone la soppressione di tale ispettorato. Se così è, 
pregherei la Camera di voler cancellare definitivamente 
dal bilancio la somma di lire 1500 per la persona del-
l'ispettore, e le spese diverse che sommano a 866 04, ed 
ecco il motivo di questa mia proposta. 

Venendo per qualsiasi motivo a mancare la persona 
dell'ispettore, il Ministero, in mancanza di una disposi-
zione con cui sia soppressa la carica di cui si tratta, vi 
sostituirà un'altra persona. Se noi invece veniamo ad 
abolire questi due capitoli, il Ministero saprà che, seb-
bene non sia ancora adottata la legge che abolisca que-
st'ispettorato, è Voto della Camera che resti ineseguita 
la legge toscana che creò l'ispettorato di Lucca. 

Ci sarebbe convenienza a porre l'ispettore in aspet-
tativa anche coll'intiero stipendio, perchè, presentandosi 
l'occasione, potrebbe il Ministero occuparlo in altro im-
piego, e, venendo a rendersi la carica vacante, non si 
farebbe altra nomina alia medesima. In ogni caso vi sa-
rebbe sempre l'economia delle spese d'ufficio. Perciò 
spero che nè il Ministero, nè la Commissione vorranno 
opporsi alla soppressione che io propongo. 

manna, ministro per Vagricoltura e commercio. 

Mi pare molto semplice comprendere che sino a 
che una legge provveda al modo di regolare le risaie bi-
sogna mantenere l'attuale amministrazione ; basti per-
tanto la dichiarazione, che fa sin da questo momento il 
Ministero, òhe colla nuova legge sarà tutta la cifra can-
cellata, 
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sakguijìetm. Dietro le dichiarazioni del signor mi-
nistro, ritiro la mia proposta. 

PBESÌ0ESTE. Si intenderanno adunque approvati i ' 
capitoli 7 e 8. 

Capitolo 9, Colonizzazione détte isole eli Lampedusa e 
Linosa (Personale), lire 34,608 50. 

(È approvato.) 
Capitolo 10, Id. (Spese diverse), lire 8500. 
(È approvato.) 
Capitolo 11, Incoraggiamenti e sussidi all'agricol-

tura. 
Il Ministero propone lire 300,000 ; la Commissione ne 

propone lire 40,000, e così una riduzione di lire 260,000. 
sis€o. Io non ho alcuna fede in, questi incoraggia-

menti. L'agricoltura è un'industria come ogni altra, che 
non ha altra guida che l'utilità di colui che la esercita. 
Rendete possibile il lavoro agricolo, eccitatelo con capi-
tali sulla base della moralità e della capacità, ed è que-
sto l'incoraggiamento che si attende. E poi 40,000 lire 
possono essere sufficienti per sussidiare poveri, non per 
incoraggiare industriali. È atto di nostra dignità di sop-
primere completamente l'articolo 11. Lasciamo fra le 
dottrine dei nostri avi questa miracolosa degli incorag-
giamenti. 

sAueiiiNETTi. Io vorrei domandare al ministro se 
l'amministrazione dell'agricoltura e commercio abbia 
qualche impegno preso per cui debba spendere una 
somma determinata o di 40,000 o di altra, poiché quando 
ci fossero impegni anche in somma maggiore, l'articolo 
dovrebbe essere notato nella somma corrispondente agli 
impegni presi ; ma quando non esistesse ancora alcun 
impegno ed il Ministero avesse le mani libere nello spen-
dere questa somma destinata ad incoraggiamenti, allora 
io mi unirei volontieri all'onorevole Nisco per votare la 
soppressione di quest'articolo. 

maksta, ministro per Vagricoltura e commercio. Il 
Ministero aveva l'altra volta proposti diversi capitoli ; 
erano, credo, 500,000 lire per diversi articoli d'incorag-
giamento che dava all'agricoltura, e questi man mano 
sono stati ridotti a 300,000 lire. 

La Commissione giustamente dice che di questi inco-
raggiamenti così dati in dettaglio non bisogna fare un 
grandissimo conto, poiché certamente l'agricoltura del 
paese non si rileverà con qualche centinaio di mila lire 
che si distribuisca ad uno, ad un altro. Ma debbo pur 
osservare che per quest'anno, sebbene non ci sieno degli 
impegni nascenti da contratti che si debbano tenere senza 
diminuzione, pure ci sono forse non pochi piccoli impe-
gni morali, d'abitudini prese di dare certi leggeri inco-
raggiamenti, che sarebbe troppo dura, troppa severa 
cosa il togliere bruscamente. La Commissione ha fatto 
una diminuzione, ed ardisco credere che è troppo rapida. 

Nell'anno venturo, se si avesse a continuare in questa 
via, non avrei difficoltà neppure io di dire che si can-
cellasse intieramente ; ma per quest'anno credo che bi-
sogna lasciare un margine anche maggiore di quello che 
dice la Commissione. Il Ministero proporrebbe un 100 
mila lire, se la Camera lo crede, facendo fin d'ora la di-

chiarazione che si farà in modo di'poterle cancellare 
interamente nell'anno venturo. 

Mi pare che ai piccoli impegni presi non possa bastare 
la cifra proposta di 40,000 lire. 

BKiGA.NM-BEM.iMi:, relatore. L'onorevole ministro 
ha già esposto in gran parte quello che io doveva dire 
alla Camera in difesa della Commissione, per la pro-
posta che essa ha fatto. 

Le 40,000 lire che la Commissione ha lasciato in que-
sto capitolo non ledono affatto il principio mentre la 
Commissione sarebbe stata dell'avviso, ed in questo è 
felice di essere d'accordo coll'onorevole ministro, di to-
gliere affatto questo capitolo. Ma appunto perchè il bi-
lancio sarebbe stato discusso quando l'esercizio era già 
cominciato, od ancorché fosse stato discusso negli ultimi 
giorni dell'esercizio testé cessato, il ministro avrebbe 
dovuto forse già aver presi degl'impegni morali, si è 
creduto di dover lasciare una piccola somma, perchè vi 
potesse soddisfare. 

Per altro la Commissione è molto lieta, e prende atto 
della dichiarazione fatta dal Ministero, che quand'anche 
dovesse continuare ad èsservi un bilancio del Ministero 
d'agricoltura e'commercioper l'anno 1864, almeno Scom-
parirebbe del tutto questo capitolo, che, ove dovesse 
restare, ' formerebbe uno degli argomenti principali 
della soppressione del bilancio futuro. " 

Ma la Commissione è dispiacente di non poter conve-
nire. nel portare la cifra ad una somma doppia, mentre 
nel suo giudizio sembra che le 40 mila lire dovrebbero 
bastare a soddisfare a quegl'impegni che il Ministero 
potesse aver presi. 

Un argomento maggiore su ciò si ha dal Ministero di 
agricoltura e commercio di Francia, il quale è 1' unico 
in Europa che porti la stessa denominazione di questo, 
del quale la Camera oggi "si occupa, e che gli si avvicini 
nella sostanza. Ebbene, nel bilancio francese questo ti-
tolo esiste, è vero, ma dettagliatamente se ne stabilisce 
nel bilancio stesso l'applicazione a quali stabilimenti, a 
quali incoraggiamenti venga destinata ogni somma. 

Quindi la Commissione prega la Camera di aderire, in 
via anche di eccezione, ad una concessione abbastanza 
dolorosa, qual'è quella di lasciare semplicemente la 
somma di lire 40,000. 

S»IS.S3S5S>EKXE. Il deputato Nisco insiste nella sua do-
manda ? 

sìtoc©. Io insisto nella mia domanda di soppressione, 
appunto perchè l'onorevole ministro ci avverte "che vi 
sono delle abitudini prese di avere degli incoraggia-
menti, e siccome, secondo me, queste abitudini sono di 
pessimo gusto, così bisogna farle scomparire al più pre-
sto possibile. 

Laonde domando l'intera soppressione del capitolo 11, 
e credo di rendere anche con ciò un gran servizio al-
l'onorevole ministro, ed una non lieve economia di la-
voro ai suoi impiegati. 

peembesm . Il deputato Nisco propone la intiera 
soppressione di questo capitolo. 
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Chi approva questa soppressione, sorga. 
(Dopo prova e controprova, là soppressione è appro-

vata.) 

(Sono approvati senza discussione i seguenti capitoli :) 
Capitolo 12, Pesi e misure (Personale), lire 565,100, 

proposto dalla Commissione e dal Ministero. 
Capitolo 13, Id. (Spese diverse). La proposta del Mini-

stero è di lire 124,000. La Commissione propone una ri-
duzione di lire 6000, portando così la cifra a lire 118,000. 

Capitolo 14, Id. (Materiale). Il Ministero e la Commis-
sione d'accordo propongono la somma di lire 22,000. 

Capitolo 15, Regie Zecche (Personale), lire 48,100, 
proposto tanto dal Ministero quanto dalla Commissione. 

Capitolo 16, Id. (Spese d'ufficio), lire 13,900. La Com-
missione propone un'economia di lire 1900 su questo 
capitolo,, e che sia perciò ridotto a lire 12,000 

B B I O A W T I - B E I Ì M N I , reZaiore. Il Ministero con una 
nota, cha ha mandato stamattina al relatore, ha accet-
tato la riduzione proposta dalla Commissione. 

P E E S I B E S - T E . Dunque è accettata la riduzione. S'in-
tende per ciò stabilita la somma di lire 12,000. 

Sul capitolo 17 il Ministero domanda lire 38,500, la 
Commissione ne propone 34,000,,e così'una diminuzione 
di lire 4500. 

B R I G A N T I - B E L L I N I , relatore. Il Ministero nella stessa 
nota che ha mandato questa mattina ha pure accettato 
questa proposta, come quella del numero precedente. 

I » S E S I » E N T E . Tuttavia^ perchè la Camera possa 
averne precisa nozione, sarà meglio rinviare a domani 
il seguito di questo bilancio. 

Voci. Sì! sì! 

La seduta è levata alle ore 5 l j4. 

Ordine del giorno per la tornata di domani: 

Seguito della discussione del bilancio 1863 del di-

castero d'agricoltura, industria e commercio. 

• 
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